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Il prossimo Rally 
di Montecarlo per 
Autostoriche partirà 
da Milano per la terza 
volta consecutiva. 
Appuntamento in piazza 
Duomo il 27 gennaio per la 
passerella delle 
indimenticabili auto da 
competizione del passato 
in gara in una corsa “vera” 
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Dallo scorso novembre sono entrate 
in vigore delle modifi che ad alcune 
norme del Codice della strada. 
Monopattini e auto elettriche 
al “debutto”. Trasparenza sui proventi 
delle multe

EICMA 2021
Più di 820 marche di 35 Nazioni per 
il più importante Expò motociclistico 
del mondo. Novità, anteprime, gare e 
spettacolo. Eicma è tornata alla grande 
dopo il covid a Fiera Milano Rho per la 
sua 78° edizione

WRC A MONZA 
Le vetture da rally più performanti 
e i piloti più competitivi hanno 
dato spettacolo a Monza e nella 
bergamasca dal 18 al 21 novembre, 
per conquistare il titolo nell’ultima 
prova del Mondiale Rally
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EDITORIALE

L’AUTODROMO DI 
MONZA HA CENTO 
ANNI: SARÀ QUESTO 
L’EVENTO DELL’ANNO!

GERONIMO 
LA RUSSA
PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

S
i sta concludendo un anno 

che ha saputo fornirci, 

grazie all’impegno ed al senso di 

coscienza dei più, ampi sprazzi 

di sereno e che ci proietta verso 

un 2022 che tutti noi desideriamo 

ancor di più all’insegna della 

rinascita e del rilancio.

Si apriranno per noi a gennaio, con 

il Rallye di Montecarlo Historique 

che segue l’appuntamento 

mondiale WRC di questo 

dicembre, due momenti che 

rimarcheranno il legame della città 

di Milano con il mondo dell’auto 

e con il ruolo del nostro Club 

nel panorama del motorsport 

mondiale. 

Un nuovo anno che ci porterà, nel 

mese di settembre, a festeggiare 

i 100 anni del nostro Autodromo 

di Monza, un impianto che la 

caparbietà e le capacità di chi ci ha 

preceduto (come l’allora presidente 

Silvio Crespi ed il direttore Arturo 

Mercanti) che ha saputo assicurare, 

al nostro territorio ed al mondo 

intero, un patrimonio di gesta 

sportive, di ricerca tecnologica, di 

sviluppo economico, di progresso 

sociale. Fatti che tutti noi dobbiamo 

valorizzare e tramandare per un 

nuovo, glorioso secolo di vita.

In tema di mobilità abbiamo 

registrato le novità introdotte 

nel Codice della Strada: le 

analizzeremo nel dettaglio grazie 

ai nostri esperti. Dobbiamo 

però già evidenziare una certa 

insoddisfazione per quanto 

concerne le misure più rigorose 

che avevamo chiesto in tema di 

sicurezza stradale. In particolare 

la normativa che regola la 

circolazione dei monopattini 

desta preoccupazione, basti 

pensare alle modalità di spostarsi 

in ambito extraurbano, alla non 

obbligatorietà per tutti di essere 

assicurati o di indossare il casco o 

di dimostrare la conoscenza delle 

basilari regole stradali.

Nel nuovo anno ci auguriamo e ci 

aspettiamo che vengano ascoltate 

maggiormente le varie anime 

della città, compresa la nostra. 

Noi, con la nostra struttura e le 

nostre Commissioni di Studio, 

non ci siamo mai posti con 

atteggiamenti corporativi. Ma 

continueremo con forza a chiedere 

una mobilità effi ciente, sicura 
ed ambientalmente sostenibile, 

affi nchè ogni mezzo di trasporto 
venga utilizzato al meglio in una 

logica di libertà, di intermodalità e 

di area vasta. L’auto, lo si voglia o 

no, svolge ancora un fondamentale 

ruolo che deve essere valorizzato 

e non minimizzato. In un quadro 

che tenga necessariamente conto di 

tutte le componenti del complesso 

sistema dei trasporti, come la 

distribuzione delle merci e il 

trasporto pubblico locale su cui, 

come leggerete, abbiamo espresso 

dettagliate e precise proposte. 

Che desideriamo non rimangano 

lettera morta!

Buon Natale e buon Anno Nuovo 

a tutti! 

5
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Con la tessera ACI il socio e la sua famiglia hanno a disposizione servizi dedicati 

alla persona, alla casa e all’auto per risolvere ogni eventualità. 

Un’assistenza quotidiana 365 giorni l’anno che assicura serenità ed efficienza.

ASSOCIATI.

ACI ti offre anche quello che non immagini.

ACI GOLD
La tessera che 

ti offre il top 

dell’assistenza per 

te e la tua famiglia

PREZZO ANNUALE

99€

ACI SISTEMA
La tessera per chi 

usa spesso l’auto

PREZZO ANNUALE

75€

ACI CLUB
La tessera alla 

persona per la 

mobilità smart

PREZZO ANNUALE

35€

ACI STORICO
La tessera per la tua 

passione d’epoca

PREZZO ANNUALE

109€

Automobile Club Milano

TI ASPETTIAMO IN UNO DEI NOSTRI

PUNTI ACI DI MILANO E PROVINCIA

milano.aci.it

ACI oltre al soccorso stradale ti offre:

ASSISTENZA 

ALLA PERSONA

ASSISTENZA

MEDICA

ASSISTENZA 

A CASA

L’assistenza che offre ACI al Socio è 

dedicata alla persona e non solo al veicolo.

ACI garantisce al Socio e ai suoi familiari 

un’assistenza medico-sanitaria in ogni circostanza.

ACI assiste il Socio anche a casa e garantisce 

serenità anche nelle emergenze domestiche.

ASSISTENZA

STRADALE

ASSISTENZA

INFORMATIVA

ASSISTENZA

LEGALE

NUMERO VERDE

803.116

ASSISTENZA

MEDICA

VANTAGGI E

SCONTI

ASSISTENZA

IN CASA

APP ACI

SPACE

Per tutti i Soci ACI è attivo il nuovo programma fedeltà “ACI ti premia” 

con cui accumuli punti e ricevi fantastici premi.

DIVENTA SOCIO ACI.

LA SERENITÀ TI GUIDA.

In un mondo di incertezze puoi fare affidamento

sempre su ACI, i suoi servizi e il suo programma 

fedeltà “ACI ti premia”.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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Anche nel 2022 la partenza 
del Rallye Monte-Carlo 

Historique avverrà all’ombra 
della Madonnina.  
Nel corso di “Milano 
Autoclassica” è stato 
annunciato che la XXIV 
edizione del “Rallye di 
Monte-Carlo Historique”, 
la più importante gara di 
regolarità per auto storiche, 
prenderà il via dal cuore 
di Milano il 27 gennaio. Il 
tutto sarà organizzato da 
Automobile Club Milano, 
ACI Storico e da Canossa 
Event. Il programma della 
partenza milanese è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa a cui 
ha partecipato Geronimo 
La Russa, Presidente di 
Automobile Club Milano.  
Ecco il programma: il 26 
gennaio gli equipaggi e le 
auto arriveranno in Via 
Senato, all’interno dei 
Chiostri del Palazzo del 
Senato, sede dell’Archivio di 
Stato, dove si svolgeranno le 
verifi che tecniche e saranno 

IL FASCINO DELLA STORIA

Per la terza volta consecutiva Milano ospiterà la partenza del Rallye Monte-Carlo 
Historique. Un grande evento che richiamerà un folto pubblico di appassionati.

Testo di Maurizio Gussoni 

Auto d’epoca: è vera cultura!

Anche nella precedente edizione ACI Milano era riuscita ad organizzare la sfi lata storica delle auto sotto le guglie del Duomo

La partenza uffi ciale davanti al palazzo ACI Milano con Geronimo La Russa su Alpine Renault.

esposte al pubblico. Il 27 
gennaio da Corso Venezia, 
davanti alla sede di ACI 
Milano, partiranno le auto, 
a cadenza di una al minuto, 
che sfi leranno fi no a Piazza 
del Duomo.
”Siamo orgogliosi di ospitare 

per la terza volta la partenza 
del Rallye, in  collaborazione 
con Automobile Club de 
Monaco”, ha affermato 
Geronimo La Russa. 
“Da Milano sono partite le 
più affascinanti avventure 
motoristiche, e mi riferisco 

ai grandi e gloriosi 
marchi che hanno scritto 
tante pagine indelebili 
dell’automobilismo. Le auto 
d’epoca raccontano il nostro 
passato e costituiscono un 
patrimonio culturale da 
valorizzare”. 

antisce 

stiche.
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ACI NEWS

PREMIATO 

AC MILANO

IMPARARE GIOCANDO 

GIOVANI STUDENTI AL VOLANTE

PER LA SICUREZZA STRADALEMONZA CIRCUIT EXPERIENCE

Alla scoperta dei segreti della pista
TOUR GUIDATI ALL’AUTODROMO

Non solo motorsport. 
L’Autodromo Naziona-
le Monza amplia i suoi 
orizzonti con il Monza 
Circuit Experience, un 
modo nuovo di scoprire 
il Tempio della Velocità in 
tutte le sue sfaccettature 
e soddisfare curiosità su 
strutture, storia e aned-
doti di uno dei luoghi 
sacri dell’automobilismo. 
Il Monza Circuit Expe-
rience porta i visitatori nel 
backstage degli addetti ai 
lavori come nel Tour che, 
partendo da un itinerario 
fotografi co, mostra tutte 
le strutture interne più 
importanti dell’Autodro-
mo: le sale hospitality, la 
sala stampa, la sala brie-
fi ng, la direzione gara, 
il podio, il paddock e la 
tribuna d’onore. Un altro 

In occasione della “Giornata re-
gionale della Sicurezza e Frater-
nità stradale” celebrata lo scorso 
13 novembre, Regione Lombar-
dia ha deciso di premiare, tra gli 
altri, un progetto di comunica-
zione realizzato dall’Automobile 
Club Milano in collaborazione 
con INAIL Lombardia e la Re-
gione stessa.
Il progetto “In auto il piacere e il 
dovere di una guida sicura”, mirato 
alla riduzione dell’incidentalità 
stradale, era fi nalizzato alla for-
mazione/informazione di lavo-
ratori di aziende ed enti pubblici 
con sede sul territorio lombardo 
interessati dalla mobilità profes-
sionale e sistematica. 
Il modulo formativo, della dura-
ta di due ore, è stato portato in 
oltre 40 aziende di tutta la Lom-
bardia e ha visto la partecipazio-
ne di circa 1.500 dipendenti.

Mercoledì 27 ottobre piazza Città di 
Lombardia a Milano si è trasforma-

ta in una grande e inedita aula scolastica 
per decine di bambini dai 6 ai 10 anni di 
età provenienti da alcune scuole mila-
nesi (FAES). Ai piedi del Palazzo della 
Regione essi hanno infatti potuto seguire 

lezioni sulla sicurezza stradale parteci-
pando alle attività sia teoriche, sia pra-
tiche, nell’ambito della manifestazione 
“Karting in piazza” organizzata da ACI, 
FIA Action for Road Safety e Automobi-
le Club Milano.
Oltre ad apprendere da tecnici e istrut-
tori federali le nozioni fondamentali 
del Codice della strada, della sicurezza 
e del rispetto delle regole, i piccoli stu-
denti hanno potuto mettere in pratica gli 
insegnamenti teorici pilotando seppure 
a bassa velocità, ma divertendosi, kart 
elettrici adattati ad un tracciato apposi-
tamente realizzato ed attrezzato.
Al termine della lezione i bambini han-
no ricevuto il diploma di “Ambasciatore 
della sicurezza” con l’incarico di diffon-
dere le “10 regole della sicurezza strada-
le” defi nite dalla FIA. “Avvicinare e far 
conoscere ai giovani il mondo dei motori 
e le sue regole sia stradali che sportive - 
ha detto il presidente di AC Milano, Ge-
ronimo La Russa - è una delle missioni 
dell’Automobile Club. In questo modo 
vogliamo contribuire a formare adulti 
rispettosi e più consapevoli”.

Tour interessa invece la 
pista con un giro “spie-
gato e circostanziato” del 
circuito di F1. Un altro an-
cora è il tour  Storico che 
percorre e illustra alcuni 
luoghi simbolo dell’Au-
todromo: dall’Anello Alta 
Velocità alle Sopraelevate, 
passando per le tribune 
principali. Infi ne, il Tour 
Premium che permette 
di prenotare le escursio-
ni in esclusiva oppure di 

visitare il circuito con un 
cicerone d’eccezione del 
mondo del motorsport. Le 
visite, che possono essere 
prenotate direttamente 
compilando il form online 
sul sito www.monzanet.
it, sono aperte al pubblico 
tutti i giorni della settima-
na escluso il martedì, per 
gruppi di almeno 8 perso-
ne con partenze alle 11.30 
e alle 15.30. Info experien-
ce@monzanet.it
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MONOPATTINI: 
FRECCE, LUCI STOP, 
VELOCITÀ
Non c’è ancora l’obbligo né 
del casco per i maggiorenni 
né della targa, ma diventano 
obbligatori frecce, stop e 
freni su entrambe le ruote 
(dal 1° luglio 2022 i nuovi 
monopattini dovranno 
esserne provvisti; tutti gli 
altri hanno tempo fi no al 1° 
gennaio 2024). Assicurazione 
obbligatoria solo per i mezzi 
a noleggio. I monopattini 
non potranno superare i 6 
km/h nelle aree pedonali 
e i 20 km/h (non più 25) 
in tutti gli altri casi. Divieti 
di sosta e circolazione sui 
marciapiedi salvo che nelle 
aree individuate dai comuni 
e divieto di circolazione 
contromano. Resta da 
chiarire se i monopattini 
possano circolare su statali e 
provinciali come le biciclette.

NO A SMARTPHONE, 
COMPUTER, TABLET 
E SIMILI AL VOLANTE
Al divieto di usare il telefono 
mentre si guida ora si 
aggiungono «smartphone, 
computer portatili, notebook, 
tablet e dispositivi che 
comportino l’uso delle mani.

PARCHEGGI PER 
DISABILI E “ROSA”
Multe raddoppiate e 
sottrazione di punti triplicata 
per chi parcheggia in aree di 
sosta riservate a mezzi per il 
trasporto di disabili. Dal 1° 
gennaio 2022 la sosta nelle 
“strisce blu” (se le specifi che 
aree di sosta riservate
sono occupate) sarà gratuita 
per i disabili (ovviamente 
con contrassegno). Aumento 
dei parcheggi «rosa» per 
donne in gravidanza e 
genitori con fi gli fi no a 
due anni (sempre con 
contrassegno).

CODICE DELLA STRADA

Dallo scorso novembre novità per auto, moto, monopattini e pedoni

Già in vigore le nuove regole

CASCO IN MOTO 
E IN MOTORINO
Se il trasportato (sia 
maggiorenne che minorenne) 
non indossa il casco, il 
conducente viene adessso 
sempre sanzionato.

FOGLIO ROSA 
PROLUNGATO ED ESAMI 
PATENTE RIPETIBILI
Durata del Foglio rosa 
prolungata a un anno. Esame 
per la patente B ripetibile 
tre volte. I neopatentati 
potranno guidare mezzi fi no 
a 95 Cv se in auto è presente 
una persona fi no a 65 anni 
con patente ultradecennale. 
Inasprimento delle sanzioni 
di chi si esercita senza 
istruttore.

CONTRIBUTO PATENTE 
FINO A MILLE EURO
Contributo patente fi no 
mille euro per i giovani 
fi no a 35 anni, con 

Reddito di cittadinanza o 
ammortizzatori sociali che 
possono dimostrare di voler 
lavorare nell’autotrasporto 
(contratto di lavoro entro 
tre mesi dalla patente). Il 
contributo non dovrà essere 
superiore al 50% delle spese. 
Validità dal 1° gennaio al 30 
giugno 2022. 

AUTO A NOLEGGIO:
MULTA A CHI GUIDA
Chi alla guida di un’auto a 
noleggio prende una multa 
dovrà pagarla di tasca 
propria.

AUTO ELETTRICHE:
RICARICHE A TEMPO
Stalli di ricarica occupati solo 
per il tempo necessario per 
«il pieno». Un’ora max. Il 
divieto non vale tra le 23 e le 
7 del mattino (ad eccezione 
degli spazi riservati alle fast 
e alle super fast, da liberare 
appena “ricaricati”).

STRISCE PEDONALI
Gli automobilisti devono ora 
dare la precedenza non solo 
ai pedoni che hanno iniziato 
l’attraversamento, ma 
anche a quelli che si stanno 
accingendo a farlo.

MEZZI PUBBLICI 
INQUINANTI
Dal 30 giugno 2022 
circolazione vietata per 
i mezzi pubblici di categoria 
M2 e M3 con caratteristiche 
Euro 1. Dal 1° gennaio 2023 
anche per M2 e M3 Euro 2. 
Dal 1° gennaio 2024 divieto 
per gli Euro 3. Previsti 
5 milioni di euro per il 2022 
e 7 milioni di euro ogni anno, 
dal 2023 al 2035, 
per il rinnovo dei veicoli 
del trasporto pubblico locale. 

PUBBLICITÀ OFFENSIVA 
E DISCRIMINATORIA
Stop sulle strade
a qualsiasi forma di 
pubblicità sessista o violenta, 
lesiva del rispetto delle 
libertà individuali, dei diritti 
civili e politici, del credo 
religioso, dell’appartenenza 
etnica oppure discriminatori 
dell’orientamento sessuale, 
dell’identità di genere 
o alle abilità fi siche 
e psichiche. 

PASSAGGI A LIVELLO
Il divieto di attraversamento 
potrà essere rilevato tramite 
dispositivi automatici 
(telecamere) delle violazioni 
installati dal gestore della 
Ferrovia.

«TRASPARENZA» 
SUI PROVENTI 
DELLE MULTE 
Gli Enti locali dovranno 
pubblicare una relazione 
annuale sulla destinazione 
dei proventi delle multe e 
rendere noti tali dati sul loro 
sito istituzionale.  
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LONG TEST - FIAT 500X HEY GOOGLE

Comoda, veloce e 
dedita al risparmio
Il tanto bistrattato diesel, specie se in linea con la direttiva Euro 6d-Temp, ha ancora 
molto da dire. Prezzo, prestazioni e consumi lo rendono molto competitivo con l’ibrido. 
Ed è più economico nella manutenzione. A patto che si dia meno ascolto... ai preconcetti.

Testo di Maurizio Gussoni e Maria Stefania Lombardi

La nostra 500x sul lungomare di Gallipoli. Il suo  look non vanta uno stile particolarmente fi lante, ma la scelta dei designer della 
FIAT si è rivelata vincente, specie se si considera la buona abitabilità e si tiene conto alla lunghezza limitata a soli 4,25 metri.

I
n troppi si erano convinti che le 
auto diesel ormai appartenessero 
al passato. Che fossero oggetti da 

relegare, al massimo, in qualche museo 
dei trasporti. E tutto a causa delle 
scatenate campagne anti-diesel, molto 
fondate su pregiudizi e poco motivate 
da dati scientifi ci. 
Quindi abbiamo messo alla prova una 
vettura popolarissima, la Fiat 500x, e 
la abbiamo scelta motorizzata con il 
turbodiesel da 1.6 litri. Insomma, una 

sorta di sfi da, se non una provocazione, 
verso un mondo che considera questi 
motori come strumenti satanici, 
da mettere all’Indice senza tante 
discussioni. Ma passiamo alla nostra 
prova. 
La 500x, dal punto di vista del look, 
può apparire un po’ anonima, data la 
sua forma piuttosto “scatolosa”. Però i 
progettisti si sono ampiamente riscattati 
con un’abitabilità di ottimo livello. 
Infatti, occorre tener presente che si 

tratta di una vettura a quattro porte, di 
poco superiore ai 4 m. di lunghezza, 
ma che comunque permette a quattro 
persone (con relativo bagaglio) di 
viaggiare piuttosto bene. Anche se, con 
i sedili arretrati, lo spazio per le gambe 
dei posti posteriori è piuttosto limitato. 
Buono il comfort, per i sedili è stata 
fatta una scelta di tipo “tedesco”, infatti 
sono piuttosto duri e trattengono il 
corpo in modo effi cace. In più possono 
essere regolati in varie posizioni. 
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KM 2.500 TOTALI, DI CUI 300 SU PERCORSO MISTO

Davvero ottimi i comandi al volante: 
sono veramente completissimi, anche se 
la scelta di posizionare quelli della radio 
nella parte posteriore della razza crea 
qualche diffi coltà di manovra, a causa 
dell’impossibilità di vedere ciò che si sta 
azionando. Ma facendo l’abitudine...
Un dato importante riguarda 
la qualità della componentistica 
degli interni. Sicuramente è molto 
aumentata, se paragonata a quella del 
(anche recente) passato della Fiat. Sulla 

500x sono davvero buone le plastiche 
morbide, un po’ meno quelle dure. In 
compenso è ben curato l’assemblaggio.
Passando alla parte dinamica va 
subito detto che il comportamento del 
motore è il classico dei turbodiesel di 
oggi: brillante, con un ottimo spunto 
ed una buona ripresa. Doti, però, 
che naturalmente un po’ si pagano 
ai regimi più elevati, dove si verica 
uno stallo, se non un calo, di potenza. 
Compensa il tutto la notevole coppia 

motrice di questo propulsore che limita 
di parecchio il problema e quindi la 
necessità di dover ricorrere a continui 
cambi di marcia. A patto però di 
mantenere il motore a regimi tra i 2 ed i 
3 mila giri. In questo modo, fra l’altro, si 
ottengono ottime prestazioni e consumi 
contenuti.
La tenuta di strada è soddisfacente in 
qualunque situazione, solo raramente 
abbiamo sentito qualche piccola inerzia, 
probabilmente dovuta al peso del corpo 

La qualità e l’assemblaggio dei materiali degli interni hanno fatto grandi passi avanti. Di ottimo livello l’infotainment.

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA:  2.200

KM TOTALI CITTA E PROV’:  300

TOTALE TEST KM:   2.500

CONSUMO MEDIO:  5,7 l/100 km

La nostra 500x 
davanti alla 
Cappella Mater 
Domini a 
Pisignano (LE), 
una costruzione 
barocca che risale 
al secolo XVIII.

Nella foto la 500x 
sulle sponde del 

Mar Ionio e a destra 
nel traffi co convulso 

della città di Lecce.
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vettura ed alle sospensioni tarate su 
valori decisamente “turistici”. Buono 
lo sterzo, la sua impostazione non è 
certamente sportiva ma è molto preciso 
e permette di governare la vettura 
con degli spostamenti del volante 
non particolarmente accentuati. Un 
piccolo neo, però, non manca: sui 
percorsi autostradali è eccessivamente 
morbido, il che, a causa delle necessarie 
correzioni della traiettoria, può tradursi 
in ondeggiamenti dell’andatura.
Il sistema di mantenimento di corsia è 
abbastanza effi cace. Ma non bisogna 
assolutamente farsi prendere la mano 
dandogli fi ducia totale. Infatti abbiamo 
notato che spesso, certamente a causa 
della nostra segnaletica orizzontale 
disastrata, la riga non viene “letta” 
bene ed il sistema non entra in 
funzione. Ripetiamo ancora una volta: 
la auto vanno guidate personalmente, 
la sicurezza, almeno per ora, non 
può essere affi data solo ad un chip 

elettronico. Infatti questi sono sistemi 
che aiutano, nulla di più!
Ma il grande asso nella manica che ha 
sfoderato la nostra 500x ha riguardato 
il capitolo consumi. Infatti gli inviati 
di via! hanno percorso ben 2.500 KM, 
tutti guidati come quotidianamente 
fanno i normali utenti della strada. Cioè 
con percorsi autostradali con velocità 
intorno ai 130 all’ora, con qualche scatto 
per passare un semaforo in città e con 
parecchie accelerate per sorpassare sulle 
statali e provinciali. 
Il risultato? Di prim’ordine! Infatti la 
nostra 500x ha spuntato una media di 
consumi davvero da Guinness: 5,7 litri 
per cento KM. Battendo così un gran 
numero di blasonate, quanto complicate 
e costose, vetture ibride. E tutto con 
delle emissioni che, visto il progresso 
dei diesel, non hanno molto da 
invidiare alle vetture a benzina. Come 
tanti studi e prove hanno da tempo 
messo in luce. Studi e prove che però 

A sinistra e sopra: il Castello Superiore 
che risale al 1312 e la piazza del borgo 
di Marostica (VI). Sotto, lo spazioso 
abitacolo ed il capiente bagagliaio.

LONG TEST- FIAT 500X HEY GOOGLE

ALIMENTAZIONE: gasolio

CILINDRATA:    1.598 cc

POTENZA:  120 CV

COPPIA MASSIMA 320 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO:                        man. 6 velocità

DIMENSIONI: 4.264X1.796X1.595 mm

VELOCITÀ:   186 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  10,7 sec

 PREZZO VERSIONE
 PROVATA:  27.700 Euro (su strada)

IN BREVE

sono stati del tutto snobbati dai vari 
sindaci ed assessori, autentici becchini 
di un sistema di alimentazione che, al 
contrario di quanto grossolanamente 
creduto da loro, alla prova dei fatti 
dimostra di essere un vero campione di 
econonomia e di basso consumo! 
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

Il nome omaggia l’Alfa 6C 2500 SS Coupé  
che vinse il famoso concorso d’eleganza 

di Villa D’Este nel 1949 ed è una serie 
in tiratura limitata per l’Italia a 85 
esemplari della Stelvio 2.2 Turbodiesel 
Q4. Si distingue il colore Rosso 
Etna tristrato, le cornici cromate dei 
fi nestrini e i cerchi in lega specifi ci da 
21”. Dentro ci sono  i sedili in pelle 
regolabili elettricamente e con impunture 
specifi che e il ricamo “6C Villa d’Este” 
sui poggiatesta anteriori e sulla plancia. 
Il turbodiesel da 210 CV permette 

La nuova HR-V ha uno stile più semplice  
rispetto al passato però l’interno 

mantiene una modularità superiore alla 
concorrenza. Ma le novità sono soprattutto 
meccaniche, perché il motore a benzina 
da 107 CV aziona direttamente le ruote 
anteriori solo alle velocità medio alte, 
mentre in tutte le altre circostanze 
funziona come generatore di corrente per 
caricare la batteria e la motricità è delegata  
a un motore elettrico da 131 CV. 
Di conseguenza non utilizza un cambio 
vero e proprio. La risposta è molto 

Èla versione destinata al trasporto 
passeggeri del commerciale Combo-e 

Cargo. L’accesso posteriore non prevede 
la porta a doppio battente ma un normale 
portellone incernierato in alto. È possibile 
avere una o due porte laterali scorrevoli ed 
è disponibile in versione normale oppure 
in quella XL allungata di 35 centimetri. 
In entrambi i casi sono offerti a richiesta 
due posti posteriori supplementari 
per ospitare fi no a 7 persone. Cambia 
molto ovviamente la capacità del vano 
di carico: 597 litri nel primo caso, 850 

Il restyling della Polo, a quattro anni dal 
lancio, comporta proiettori più elaborati  

e uniti da una striscia luminosa, fanaleria 
posteriore maggiorata, paraurti ridisegnati 
e cruscotto digitale. È stata ampliata anche 
la dotazione di aiuti alla guida. Il motore 
è sempre il 1.000 tre cilindri a benzina in 
versione aspirata da 80 CV, turbo da 95 
o 110 CV e 90 CV nella versione turbo con 
alimentazione a metano. E poi c’è 
il quattro cilindri 2.000 turbo da 207 CV 
per la GTI. Il motore da 95 CV è il più 
equilibrato, anche se ha un po’ di ritardo 

prestazioni di primo piano ed è molto ben 
assecondato dal cambio automatico a 8 
rapporti. La trazione integrale accentua 
la sicurezza attiva e lo sterzo sportivo 
permette una partecipazione alla guida 
non comune per un suv.

pronta e la progressione è decisamente 
omogenea. In città la vettura è anche 
molto silenziosa, mentre alle andature più 
alte la voce del motore diventa piuttosto 
avvertibile. Lo sterzo è molto gradevole 
grazie alla taratura quasi sportiva.

litri nel secondo. La gamma di sistemi di 
assistenza alla guida è completa. Il motore 
da 136 CV è pronto e scattante e la stabilità 
è ottima perché le batterie sono sotto 
l’abitacolo. L’autonomia permessa dalla 
batteria da 50 kWh è di 280 km dichiarati.

di risposta ai bassi regimi. Ma dai 2.000 
giri in su spinge in maniera decisa, senza 
peraltro diventare rumoroso. L’assetto 
è piuttosto rigido, a benefi cio della 
guidabilità e anche lo sterzo si comporta 
bene nonostante sia un po’ leggero.
I prezzi sono mediamente alti.

VW POLO
ARRIVA IL RESTYLING 
DELLA MEZZA ETÀ

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 2.0 (D) 

DIMENSIONI 469/190/167 CM

PREZZO 73.100 EURO

MOTORI 1.5 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 434/179/58 CM

PREZZI DA 30.900 EURO

MOTORE ELETTRICO

DIMENSIONI 440-475/185/184 CM

PREZZI DA 37.505 EURO

MOTORI 1.0/2.0 (BZ), 1.0 (BZ+MET)

DIMENSIONI 407/175/145 CM

PREZZI DA 18.700 EURO

ALFA ROMEO STELVIO 
6C VILLA D’ESTE

OPEL COMBO-E LIFE

UNA SERIE SPECIALE 
DAL NOME STORICO

MULTISPAZIO VERSATILE 
A “EMISSIONI ZERO”

HONDA 1.5 HR-V HEV
LÌALTRO MODO 
DI ESSERE IBRIDA
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TEST FORD MUSTANG MACH-E GT

Va a batterie e scatta 
come una supercar
La nuova versione sportiva della Mach-E ha prestazioni entusiasmanti e una guidabilità 
migliorata. Ma nonostante questo è meglio non darle troppa confidenza.

Testo di Saverio Villa

V
i viene in mente un’altra auto 
che  per 74 mila Euro - che pure 
non sono pochi - vi dà quasi 500 

CV e quasi 900 Nm, scatta come una 
supercar, però ha cinque posti comodi 
e un sacco di spazio? Sicuramente no. 
La GT Mustang Mach-E GT infatti 
è un’auto unica nel suo genere..

Non è solo più potente delle 
altre Mach-E ma è stata rivisitata 
sensibilmente per compensare 
l’aumento della cavalleria. Sono 
stati montati freni anteriori Brembo 
con un diametro di ben 385 mm: 
indispensabili per frenare i 2.300 kg 
di una vettura che, secondo quanto 

dichiarato dalla Ford, in 3,7 secondi 
per arriva già a 100 all’ora. Proprio 
come una Porsche 911 Carrera S. 
E a differenza delle altre versioni, 
la velocità non è limitata a 180 km/h 
ma a 200. Un valore, che, oltretutto, 
si raggiunge decisamente in fretta.
Ci sono poi le sospensioni attive 

ALIMENTAZIONE: elettrica

POTENZA:   487 CV

COPPIA MASSIMA  860 Nm

TRAZIONE:   integrale permanente

DIMENSIONI: 4.740x1.88ox1.620 mm

BAGAGLIAIO: 402/1.420 litri mm

VELOCITÀ:   200 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  3,7 sec.

AUTONOMIA:  500 km

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  74.500 Euro (su strada)

IN BREVE
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a controllo 
magnetico – 
utilizzate anche 
dalla Ferrari
– e i pneumatici, 
montati su cerchi da 
20 pollici, sono stati 
realizzati appositamente dalla 
Pirelli.
Poi, per chi volesse provare l’ebbrezza 
della pista, c’è anche una quarta 
modalità di guida, denominata 
Untamed Plus, che coordina i due 
motori elettrici – anteriore e posteriore 
– per avere più spinta dalle ruote 
dietro e una dinamica sintonizzata 
sull’utilizzo in circuito.
Ma non è certo questo l’utilizzo più 
adatto alla Mach-E GT che, invece, 
è un mezzo stradale davvero notevole. 
La coppia mostruosa è disponibile 
da subito e permette uno spunto 
da fermo che incolla al sedile. E la 
progressione, rapidissima e costante, 

porta 
prima di 

quanto ci si aspetti 
a velocità prossime 

a quella massima. Che, 
per chiarezza, è limitata 

volontariamente per non 
prosciugare troppo in fretta le 

batterie da 88 kWh. Ma, con la potenza 
a disposizione, potrebbe essere molto 
superiore. C’è anche la possibilità 
di attivare un sintetizzatore sonoro 
che fa arrivare a chi sta dentro una 
tonalità da motore termico artifi ciale 
ma verosimile. La rigidità dell’assetto 
si sente sulle sconnessioni, ma è giusto 
così: questo incolla bene alla strada 
la Mach-E GT, alla quale, comunque, 
non bisogna dare troppa confi denza, 
cosa che la disponibilità dei motori 
invita a fare. I freni sono molto 
effi caci ma bisogna abituarsi alla loro 
immediatezza di risposta. Lo sterzo 
è abbastanza pesante, in modo non 

sempre naturale, ma aiuta a entrare 
in sintonia con tutto il resto.
Purtroppo mancano le palette dietro 
il volante per regolare il recupero 
di energia e, di conseguenza, il freno 
motore, che aiuterebbero nella guida 
sportiva. Ed è anche poco immediata 
la selezione dei programma di guida 
e della funzione iPedal, perché 
è necessario passare da una videata del 
sistema di infotainment. La batteria a 
400 volt può sopportare ricariche a 150 
kW e in questo caso si recupera dal 10 
all’80% dell’autonomia in tre quarti 
d’ora. Ma con sistemi meno rapidi 
occorrono anche 9 ore per il pieno.
Purtroppo il prezzo di 74.500 Euro non 
permette alla GT, a differenza delle 
altre Mustang Mach-E, di benefi ciare 
degli incentivi statali. Ma il rapporto 
tra prezzo e prestazioni è comunque 
favorevole. E l’allestimento full 
optional lascia a pagamento solo 
il tetto apribile in cristallo. 

Il cruscotto digitale è piccolo 
ed essenziale ma l’infotainment 
sfrutta un display verticale 
da ben 15,5 pollici. 
Per la musica c’è 
il Sound System 
B&O con 10 
altoparlanti.

I sedili anteriori sono stati studiati 
dalla Ford Performance per assicurare 
un adeguato contenimento laterale. 
Hanno la regolazione elettrica.

utilizzate anche 
dalla Ferrari
– e i pneumatici, 
montati su cerchi da 
20 pollici, sono stati 

porta 
prima di 

quanto ci si aspetti 
a velocità prossime 

a quella massima. Che, 
per chiarezza, è limitata 

volontariamente per non 

sempre naturale, ma aiuta a entrare 
in sintonia con tutto il resto.
Purtroppo mancano le palette dietro 
il volante per regolare il recupero 
di energia e, di conseguenza, il freno 
motore, che aiuterebbero nella guida 
sportiva. Ed è anche poco immediata 
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TEST HYUNDAI IONIQ 5 INNOVATION (217 CV)

Elettrica e furba 
ma compatta per fi nta
Ha dimensioni abbondanti e, quindi, una versatilità straordinaria.  In più offre alcune 
soluzioni intelligenti che sfruttano tutte le prerogative delle auto a batterie. 

Testo di Saverio Villa

L
a nuova berlina della Hyundai 
è una cosiddetta elettrica nativa - 
cioè non prevede versioni termiche 

o ibride - quindi gli ingegneri e gli 
stilisti coreani hanno potuto sbizzarrirsi 
per sfruttare i vantaggi specifi ci 
connessi alle “emissioni zero”.
Ne è venuta fuori un’auto diversa da 
quasi tutto quello che si è visto fi nora. 
Vista in foto potrebbe sembrare un 
modello di segmento C, come VW Golf, 
Peugeot 308, Opel Astra 
e via discorrendo, ma le proporzioni 
ingannano, perché in realtà è una 
“vetturona” lunga come una tre volumi 
di segmento D, larga come una di 
segmento E e alta quasi come un suv.
La linea è una miscela insolita di gusti 
e epoche: ad esempio muso e coda 
hanno un’impostazione un po’ anni 
’90, lontana dai modernismi spinti delle 
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dell’arte, come ci si deve aspettare da 
un’auto così: due display da 12,3 pollici 
per strumentazione e infotainment, 
head-up display con realtà aumentata, 
riconoscimento vocale evoluto, 
connettività avanzata e funzioni ADAS 
a volontà.
La gamma prevede due batterie 
di diversa capacità e tre livelli di 
potenza. I prezzi partono 44.750 euro 
ma la Ioniq 5 che presumibilmente sarà 
la più richiesta in Italia è quella 
di questa prova, con 217 CV e batteria 
ad autonomia estesa da 72,6 kW.
Questa versione impressiona già 
nella modalità di guida normale per 
la progressione lineare e intensa. 
L’assetto composto tiene a bada bene 
le due tonnellate di peso ma si 
irrigidisce un po’ sui dossi rallentatori. 
La manovrabilità è ottima per il 
baricentro basso e lo sterzo leggero. 
Il sistema di recupero dell’energia in 
decelerazione ha tre livelli di intensità 
selezionabili tramite le leve dietro 
il volante, che possono essere usate per 
ottenere un effetto simile a quello 
di una scalata.
La batteria a 800 V - come quella della 
Porsche Taycan, per intenderci - e con 
una sistema ultraveloce come quello 
della rete Ionity si possono recuperare 
anche 100 km di autonomia in soli 5 
minuti. Purtroppo, però, ad oggi, le 
stazioni di questo circuito sono solo 
19 (più altre tre in costruzione) e solo 
cinque sono collocate a sud di Firenze. 
Mentre con un sistema già veloce da 
22 kW occorrono 6 ore e mezza per 
effettuare il pieno.
L’autonomia dichiarata dalla Casa 
per questa versione è di 481 km. Ma 
per chi abita in una zona soleggiata 
è disponibile a richiesta (2.000 Euro) 
il tetto a pannelli solari che può far 
guadagnare fi no a 2.000 km all’anno. 

La Ioniq 5 è la prima Hyundai realizzata sulla nuova piattaforma modulare 
E-GMP, specifi ca per auto elettriche, che equipaggia anche la Kia EV6. 
Sulla stessa base nasceranno la berlina Ioniq 6 e la suv Ioniq 7.

La Ioniq 5 sorprende con alcune “furbizie”: le prese a 220V interne 
ed esterne si possono caricare un computer o un monopattino elettrico; 
il tetto a pannelli solari fa guadagnare fi no a 2.000 km di autonomia all’anno 
e gli schienali anteriori si reclinano fi no a diventare orizzontali. Dopotutto 
un sonnellino durante la ricarica a una colonnina può essere piacevole.

ALIMENTAZIONE: elettrica

POTENZA:   217 CV

COPPIA MASSIMA 350 Nm

TRAZIONE:   posteriore

DIMENSIONI: 4.630x1.890x1.600 mm

BAGAGLIAIO: 527/1.587 litri mm

VELOCITÀ:   185 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,4 sec.

AUTONOMIA:  481 km

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  51.950 Euro (su strada)

IN BREVE

ultime Hyundai Tucson e Santa Fe, ma 
non rinunciano a una fanaleria con led 
“pixelati” molto hi-tech
L’abitacolo minimalista utilizza molta 
plastica - anche se per lo più ben 
realizzata e, ovviamente, riciclata - e fa 
poche concessioni all’intimità, perché 
lo spazio è abbondante in tutte le 

direzioni per occupanti e oggetti 
vari. Insomma, sembra di essere su 
una monovolume. Anche l’eventuale 
passeggero centrale posteriore sta molto 
comodo e il divano scorrevole permette 
di ricavare tanto spazio per le gambe 
di chi sta dietro.
La dotazione elettronica è allo stato 
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Piazza Fiera - Piazza Battisti
20 novembre 2021 - 9 gennaio 2022
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Info: Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi

Piazza Dante, 24 - 38122 Trento - Tel. 0461 216000 - info@discovertrento.it

Emozioni infinite per gli amanti dello sport e dell’outdoor

Per le migliori offerte vacanza con skipass incluso, consulta
il nostro sito alla pagina www.discovertrento.it/vacanza-neve
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www.discovermontebondone.it

A pochi minuti da Trento, il Monte Bondone offre fantastiche opportunità per una vacanza a 
misura di famiglia. Con una natura incontaminata e panorami mozzafiato, la montagna di 
Trento regala incredibili emozioni per gli amanti dello sport e dell’outdoor: sentieri escursionistici, 
vie ferrate, itinerari di trekking e mountain bike, deltaplano e parapendio. Il Monte Bondone 
offre fantastiche opportunità anche per una vacanza sulla neve: hotel, kindergarten e skibar 
direttamente sulle piste, scuole sci, noleggi, campo “primi passi”, baby cross, animazione e tanto 
divertimento. Provare per credere! 
Con Trentino Guest Card potrai scoprire, visitare e vivere esperienze nuove per tutta la durata della tua vacanza! 

Monte Bondone  
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A pochi minuti da Trento, il Monte Bondone offre fantastiche opportunità per una vacanza a 
misura di famiglia. Con una natura incontaminata e panorami mozzafiato, la montagna di 
Trento regala incredibili emozioni per gli amanti dello sport e dell’outdoor: sentieri escursionistici, 
vie ferrate, itinerari di trekking e mountain bike, deltaplano e parapendio. Il Monte Bondone 
offre fantastiche opportunità anche per una vacanza sulla neve: hotel, kindergarten e skibar 
direttamente sulle piste, scuole sci, noleggi, campo “primi passi”, baby cross, animazione e tanto 
divertimento. Provare per credere! 
Con Trentino Guest Card potrai scoprire, visitare e vivere esperienze nuove per tutta la durata della tua vacanza! 

Monte Bondone  
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TEST DACIA DUSTER TCE 150 PRESTIGE 

L’ “ammiraglia” che 
viene dalla Romania
In occasione del restyling, la Duster inserisce in gamma un 1.300 turbobenzina da 150 CV 
che viene addirittura utilizzato anche dalla Mercedes. La trasmissione è solo automatica, 
la dotazione è completa ma il prezzo rimane coerente con gli standard Dacia.

Testo di Saverio Villa

Le modifi che esterne sono marginali 
e non cambiano l’aspetto generale della 
vettura. Al nuovo motore è abbinato solo 
l’allestimento più completo Prestige.
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I rivestimenti hanno una qualità migliore 
e il touchscreen del sistema multimediale 
passa da 7 a 8 pollici. L’abitacolo 
e il bagagliaio sono ampi.

P
rendete uno shaker metteteci una 
presenza scenica da suv (che di 

questi tempi è una “conditio sine qua 
non”), misure da modello di segmento 
C e prezzo da utilitaria di segmento B, 
agitate energicamente e otterrete quel 
cocktail che nel 2010 ha determinato 
il successo della prima Dacia Duster, 
venduta in 2 milioni di esemplari nel 

mondo e 250 mila nel nostro Paese.
La seconda generazione Duster, 
presentata nel 2017, per la verità, si è un 
po’ allontanata dalla formula originale, 
soprattutto perché si è arricchita negli 
allestimenti, è costruita con materiali 
più gradevoli al tatto e alla vista e il 
listino non è più così da “discount” 
come era agli inizi della sua fortunata 

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    1.333 cc

POTENZA:  150 CV

COPPIA MASSIMA 250 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: automatico 6 rapporti.

DIMENSIONI: 4.340X1.800X1.690 mm

VELOCITÀ:   202 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  9,7 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  22.550 Euro (su strada)

vita commerciale.
Però ha mantenuto uno stile 
caratteristico - anche se un po’ 
ingentilito - e comunque rimane tra i 
modelli più solleticanti del mercato nel 
rapporto tra contenuti e prezzi.
Adesso è arrivato il momento 
dell’inevitabile restyling di metà 
carriera, che porta alcune piccole novità, 
che, comunque, non stravolgono 
la fi sionomia originale.
Cambia la calandra, si rinnovano 
i proiettori a led e le luci posteriori 
e crescono le dimensioni dello spoiler 
posteriore. Dentro ci sono rivestimenti 
dei sedili più attraenti e, fi nalmente, 
i comandi del cruise control diventano 
più razionali, perché adesso sono tutti 
sul volante e non collocati in parte sul 
tunnel centrale, e anche i pulsanti degli 
alzacristalli passano sulle portiere. Ma 
va segnalato anche l’aggiornamento 
del sistema multimediale che prevede 
ora un touchscreen da 8” anziché da 7”, 
Android Auto e Apple CarPlay 
e navigatore. 
Meccanicamente non ci sono invece 
grandi novità, perché i motori che 
costituiscono l’asse portante della 
gamma sono sempre il tre cilindri 
1.000 turbobenzina, disponibile anche 
con alimentazione a GPL, e il 1.500 
turbodiesel. Entrambi di provenienza 
Renault.
Però, sebbene sia destinato a numeri di 
vendita più ridotti, dobbiamo registrare 
l’arrivo al vertice della famiglia del 
1.300 turbo progettato sempre dalla 
Casa madre francese e utilizzato 
perfi no da alcuni modelli Mercedes.
E questo dice molto sulle ambizioni 
del marchio rumeno.
Questo motore eroga 150 CV, che  
danno alla Duster un temperamento 
piuttosto brillante e, pur senza essere 
velocissimo, si comporta bene anche 
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il cambio automatico con doppia 
frizione e sei rapporti, che è l’unica 
trasmissione abbinabile a questo quattro 
cilindri. La trazione è solo anteriore, 
quindi le quattro ruote motrici 
continuano ad essere combinabili 
solo col diesel. Ma è una scelta un po’ 
strana, perché in altri mercati la Duster 
150 TCe viene offerta anche con cambio 

manuale e trazione integrale.
L’assetto abbastanza rigido tiene la suv 
Dacia ben ferma nelle curve, ma sullo 
sconnesso il confort ne risente un po’ e 
anche la rumorosità aerodinamica 
e delle sospensioni è avvertibile.
Lo sterzo è diventato più consistente 
e ha acquistato precisione.
Il consumo rimane ragionevole, anche 

se ovviamente cresce rispetto a quello 
degli altri due propulsori. In ogni caso 
i 14/15 km/litro sono sempre a portata 
di mano.
E il giudizio fi nale deve comunque 
tener conto che la Duster 150 TCe 
ha un prezzo di 22.150 euro che è 
sicuramente intrigante in rapporto 
al quadro generale dell’auto. 

L
a leader nelle vendite di Duster 
continua ad essere la ECO-G 

con il “mille” turbo a doppia 
alimentazione benzina/GPL che, 
in Italia, fa registrare numeri più che 
doppi rispetto a quella a gasolio. Non 
solo: tra i modelli con questo tipo 
di alimentazione è anche il più 
richiesto nel nostro Paese dopo la 
sorella minore Sandero.
Tra l’altro nell’uso a gas la potenza 
del tre cilindri è superiore rispetto a 

quando si marcia a benzina: 101 CV 
contro 90. Con il restyling sono state 
apportate alcune migliorie anche 
alla Duster ECO-G che adesso ha un 
serbatoio per il gas più capiente: 
49,8 litri contro i 33,6 litri di prima. 
L’impianto è anche meglio integrato 
nell’auto, perché il tasto per attivare il 
funzionamento a GPL è inserito tra i 
comandi nella plancia e il display nel 
cruscotto ora indica sia il consumo 
di gas, sia la quantità di combustibile 

nella presente nella bombola.
Dato il continuo rincaro dei 
carburanti è presumibile che la 
ECO-G raggiunga un’incidenza 
ancora superiore nelle vendite, poiché 
il prezzo al litro del GPL è inferiore 
di oltre il 50% rispetto a quello della 
benzina, anche se la resa chilometrica 
è sempre un po’ inferiore. I prezzi 
della Duster ECO-G partono da 
13.850 Euro, cioè 500 in più rispetto 
alla versione solo a benzina. 

TEST- DACIA DUSTER TCE 150 PRESTIGE

Cresce il serbatoio per fare più strada
Con il prezzo della benzina alle stelle la Duster potrebbe diventare  ancora più attraente.

CI SONO MIGLIORAMENTI ANCHE PER LA DUSTER A GPL 

La Duster con doppia alimentazione non è riconoscibile dall’esterno. Il serbatoio del gas è collocato nel bagagliaio 
al posto della ruota di scorta e la valvola per il rifornimento del GPL è a fi anco del bocchettone della benzina.

22-24 - Via! 5- PROVA DUSTER okSav.indd   2422-24 - Via! 5- PROVA DUSTER okSav.indd   24 17/11/2021   14:50:4417/11/2021   14:50:44



25

DISTRIBUZIONE DELLE MERCI 
E TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE, DUE PRIORITA’ 

PER LA MOBILITA’ 
DI MILANO E DELLA

SUA AREA METROPOLITANA
La Commissione Mobilità dell’Automobile Club Milano, 

presieduta dal Prof. Cesare Stevan, nel suo percorso di 

analisi e proposte sui fenomeni e le prospettive del trasporto 

individuale e collettivo, ha promosso un confronto con alcuni 

esperti dei settori della logistica e del trasporto pubblico 

locale la cui produttività è fondamentale per l’effi cienza 
dell’intero sistema della mobilità.

La Commissione ha predisposto un documento su queste 

tematiche, affrontate in un’ottica territoriale di area vasta, 

avviando un confronto con autorevoli realtà quali, al 

momento, Anav, Assolombarda, Asstra, Cisl Lombardia, 

Comitato centrale Autotrasportatori, Confcommercio, 

Federazione Autotrasportatori Italiani, Flixbus, Lega Coop, 
Lidl, SoGeMi, Trenord. 

E’ stata organizzata una videoconferenza e il  dibattito 
in corso è stato oggetto fra l’altro del numero speciale 

della rivista “Sistemi di Logistica” diretta dal prof. Rocco 

Giordano uscito a fi ne settembre. 
Nelle prossime settimane verranno programmate nuove 

uscite pubbliche. Proponiamo di seguito i principali 

contenuti prodotti dal gruppo di lavoro della Commissione 

Mobilità Acm coordinato da Giorgio Spatti che comprende 

Marco Cerri, Gian Paolo Corda, Franco De Angelis, Giorgio 

Goggi, Paolo Redaelli e Chiara Somaré.

DOSSIER MOBILITÀ 2021

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

La condizione di città di rango 
mondiale obbliga Milano a 

indirizzare la propria politica sulla 
mobilità nella giusta prospettiva di 
perfezionare la sua natura di città 
metropolitana rendendola “connessa 
e altamente accessibile” attraverso una 
visione capace di guardare al sistema 
di relazioni e di scambi sotteso alla sua 
dimensione. 

Si individuano tre livelli intervento, tra 
loro interconnessi: 
a) il primo rivolto al perfezionamento 
della rete ferroviaria di collegamento con 
il centro Europa, ravvicinato a Milano e 
alla Lombardia dagli interventi svizzeri 

dell’AlpTransit; 
b) il secondo rivolto alla trasformazione 
del servizio ferroviario regionale e 
suburbano in un moderno trasporto 
rapido di massa, che costituisca la 
rete portante su cui attestare le altre 
modalità, compresa la micromobilità 
elettrica, prevedendo un nuovo assetto 
del nodo ferroviario di Milano in 
funzione della totale integrazione 
dei servizi comprensoriali, interpolo, 
regionali e di lunga distanza; 
c) il terzo teso a favorire, attraverso 
programmi mirati urbanistici che ne 
facciano perno di elevate funzioni di 
servizio terziario pubblico e privato, la 
trasformazione delle principali stazioni 

ferroviarie lombarde in adeguati centri 
di interscambio modale sui quali 
confluiscano il trasporto pubblico 
locale, auto e moto, mezzi in sharing, 
micromobilità elettrica utile a colmare le 
relazioni dell’ultimo miglio. 

Le relazioni di scambio che 
caratterizzano l’area metropolitana 
milanese e la mobilità interna a Milano 
devono essere basate su una politica 
equilibrata che tenga conto di tutte 
le modalità di trasporto privato, a 
partire da quelle che danno, sul piano 
quantitativo la più ampia risposta al 
fabbisogno essenziale di muoversi 
e di operare, ed eviti una politica 

OBIETTIVO: MIGLIORARE ACCESSIBILITA’
E  CONNESSIONI
Una logistica efficiente ed efficace richiede un insieme coerente di interventi. 
Mentre per il trasporto pubblico è fondamentale perfezionare reti e stazioni ferroviarie.
Su questi tavoli si gioca il futuro della nostra economia e delle nostre relazioni sociali

Testo di Gian Paolo Corda, Commissione Mobilità AC Milano
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DOSSIER MOBILITÀ 2021    

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

dissuasiva, di chiara marca ideologica, 
tesa a costituire ostacoli e disagio ad 
un’utenza che, nella maggioranza dei 
casi, non trova nel trasporto pubblico 
una possibile alternativa.  

La transizione ecologica verso la quale 
tendere deve: 
a) valutare la reale possibilità di 
attuare un massiccio spostamento 
dalla modalità di trasporto privato, 
quale il dimezzamento previsto dal 
recente Piano Aria e Clima, verso 
il trasporto pubblico, andrebbe a 
ridurre non tanto la “mobilità delle 
autovetture”, quanto “l’accessibilità su 
Milano” e non riuscirebbe a rispondere 
alle esigenze della mobilità interna 
dovute a spostamenti “essenziali” 
con mezzo privato, che non possono 
trovare un’alternativa efficace nel 
trasporto pubblico, eccellente nella 
cerchia dei bastioni e fino alla prima 
circonvallazione, ma ancora insufficiente 
nelle parti più esterne della città 
e, soprattutto, nei rapporti con un 
hinterland esteso; 
b) contemperare le esigenze della 
mobilità personale motorizzata a uso 
privato, nella consapevolezza delle 
distorsioni derivanti dal privilegiare 
alcune modalità di trasporto, quali la 
ciclabilità e della micromobilità elettrica, 
modificando la configurazione delle 
principali direttrici stradali urbane; 
occorre, viceversa, sviluppare, come 
nella diffusa pratica europea, una 
ciclabilità “sicura” entro la viabilità 
minore di quartiere, sia mediante 
dispositivi di calmierazione del traffico 
propri delle “isole ambientali”, sia con 
piste ciclabili dedicate; 
c) tenere conto del fatto che, nonostante 
le disposizioni UE e il battage mediatico, 
la transizione verso l’elettrico non sarà 
breve non solo in relazione all’impatto 
sul sistema industriale, alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili e alla 
disponibilità estesa di punti di ricarica 
sul territorio, ma soprattutto rispetto 
alla equità sociale che questa transizione 
comporta. 
La composizione articolata del parco 
auto, con motori a combustione interna 
sempre più evoluti, con tecnologie capaci 
di dare risposte diverse all’alimentazione 
di auto e veicoli commerciali, auto ibride 
e auto elettriche, porta ad escludere 
che parti intere della città siano rese 
accessibili da mezzi alimentati da una 
quota, per altro marginale, di veicoli a 
trazione elettrica. 

La distribuzione urbana delle merci.
Anche se per Milano non si dispone di 
dati aggiornati e occorre fare riferimento 
all’indagine condotta dall’associazione 
MeglioMilano che, nel 1989 aveva 
rilevato un’incidenza media settimanale 
dei veicoli commerciali pari al 18,8%, 
che la sosta dei veicoli per lo scarico 
delle merci avveniva solo per il 34% nel 
rispetto delle norme (4% nelle piazzole 
riservate al carico/scarico, 30% su strada 
in sosta consentita), mentre il restante 
66% effettuava lo scarico in condizioni 
irregolari (25% in doppia fila, 21% in 
divieto di sosta, su passo carraio, 20% 
sul marciapiede), la situazione non 
può dirsi migliorata e la quota stimata 
di circa il 20% dei veicoli destinati alla 
distribuzione urbana delle merci rispetto 
al totale, mostra come essi risultino 
responsabili di una quota significativa 
dei problemi ambientali e di congestione. 

Le città necessitano di una logistica 
che sia allo stesso tempo efficiente ed 
efficace, in grado cioè di soddisfare le 
esigenze del cliente, garantendo che sia 
consegnata la giusta quantità di merce 
nel posto esatto e nel tempo e nella 
qualità richiesta. 

L’affermazione della logica di mercato 
del just in time e della diffusione dell’ 
e-commerce che, pur registrando in 
Italia una continua crescita (+15,6% tra 
il 2018 e il 2019), raggiunge solo il 7,3% 
(a fronte del 20% del Regno Unito, del 
16% della Germania), fa presumere che 
l’incidenza dell’e-commerce a Milano 
si avvicini almeno a quella media della 
Germania e della Francia, obbliga ad 
affrontare una politica di interventi 
articolata capace di dare una risposta sia 
agli aspetti positivi del trasporto delle 
merci, che vanno ben oltre la funzione 
di distribuzione ed approvvigionamento 
dei beni, sia ai consistenti problemi di 
natura economica, sociale, e del mondo 
del lavoro, ambientale e di congestione. 

La complessità della distribuzione 
urbana delle merci insieme ai potenziali 
conflitti tra le principali parti interessate 
richiede un approccio globale dovuto 
alla pluralità degli stakeholder. In 
ragione di questa complessità le 
proposte devono essere necessariamente 
articolate attraverso un insieme coerente 
di interventi: 
a) Centri di Distribuzione Periurbana, 
situati all’esterno dell’edificato ma 
prossimi alla città, con accessibilità 

stradale ma - purtroppo - non ferroviaria, 
in quanto Milano non ha mai realizzato 
un grande centro d’interscambio merci; 
b) Centri di Distribuzione Urbana 
realizzati all’interno della città, che 
potrebbero anche essere riforniti di 
notte per una parte dei carichi e che 
si prestano meglio a distribuire nei 
quartieri con e-bike, tricicli e quadricicli 
elettrici e, in prospettiva, con i LEFV 
(Light and Electric Freight Vehicle); 
c) Transhipment point, per la micro-
distribuzione nel centro urbano, da 
collocare presso spazi in concessione di 
pubblica proprietà dai quali vengono 
effettuate le consegne dagli operatori 
logistici dell’ultimo miglio tramite mezzi 
piccoli a basso impatto; 
d) Locker per colli per le piccole 
dimensioni dell’e-commerce, 
automatizzati per consentire il 
ritiro tra le 7 e le 24, utilizzati per 
il reso al mittente e il ritiro degli 
imballaggi e collocati nei punti 
ad alta frequentazione e ad alta 
accessibilità con il mezzo pubblico, 
prevedendone il posizionamento presso 
stazioni ferroviarie, nei parcheggi di 
interscambio (ad es.: Gobba, Bisceglie, 
Molino Dorino, Famagosta), fermate 
di metropolitana dove scambino due 
diverse linee, (ad es.: Loreto, Centrale, 
Duomo, Zara, Garibaldi) sull’esempio 
di quanto fatto presso la stazione 
di Cadorna, uffici postali, edicole, 
tabaccherie, supermercati, nei condomini 
o presso gli edifici che ospitano uffici 
(i cosiddetti “parcel box”) in modo che 
la consegna rimanga più prossima al 
consumatore; 
e) City-hub, spazi multi-operatore 
per la distribuzione nei quartieri, per 
la distribuzione nei quartieri, che 
possono essere utilizzati da più attori 
del settore delle consegne, in locali 
pubblici in concessione, presso edicole e 
tabaccherie e, infine, in spazi privati, con 
la riconversione di unità commerciali 
dismesse e uso degli spazi annessi, 
semplificandone l’iter amministrativo 
previsto (autorizzazioni, permessi, etc.); 
f) Piazzole di carico e scarico con 
sistemi di telecontrollo finalizzati a 
segnalare, in tempo reale, la disponibilità 
delle aree di carico e scarico libere e 
a rilevare le infrazioni come gli usi 
impropri, i tempi di utilizzo superiori al 
massimo consentito; 
g) Consegne notturne delle merci che, 
a fronte di un indubbio beneficio per 
la collettività, per la riduzione della 
congestione durante le ore di punta, 
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LA PROPOSTA DI UN PATTO PER MILANO 

Nasce dal confronto della Commissione AC Milano con operatori e realtà sociali sulla 
base di due parole d’ordine: area vasta e intermodalità. I nodi della City Logistic, 
dalle aree di carico/scarico alle consegne notturne (mentre aumenta il commercio 
online). E quelli del TPL:  incremento dell’offerta e recupero di produttività. 

Intervento di Giorgio Spatti Commissione Mobilità AC Milano

per gli operatori, che godono di tempi 
di viaggio meno variabili, per i clienti 
che possono disporre di un migliore 
assortimento di merce all’apertura, 
hanno fin qui ricevuto una opposizione 
soprattutto da parte dei commercianti. 

Le consegne notturne potrebbero essere 
gradualmente introdotte per alimentare 
i CDU, i locker, i Transhipment point e, in 
una seconda fase, su base volontaria e 
accompagnata da facilitazioni pubbliche, 
dagli esercizi dell’Ho.Re.Ca. Per le 

consegne ai negozi al dettaglio, la 
società di sicurezza notturna, previa 
assicurazione, potrebbe essere abilitata 
al ritiro della merce e a farla depositare 
all’interno dei locali. 

È ferma convinzione della Commissione 
Mobilità AC di Milano che la maggior 
parte dei problemi evidenziati non possa 
trovare rapida e adeguata soluzione se la 
Pubblica Amministrazione e i numerosi 
operatori (molti dei quali riuniti in 
qualificate associazioni) non giungono 
ad assumere un comune orientamento, 
indispensabile quando si affrontano 
problemi di trasporto e di logistica. 
Primo fra tutti è quello che obbliga a 
guardare alla reale dimensione dell’area 
interessata a proposte e interventi che, 
nel caso di Milano coincide, almeno, 
con la Città Metropolitana a tutt’oggi 
irrealizzata. Bisogna fare in modo, quindi, 
che il ritardo nel dare compiuta forma 
istituzionale e concretezza alle politiche 
di intervento non si traduca in una serie 
di rimandi e di errori, difficilmente 
giustificabili in una fase che vuole essere 
di rilancio dell’economia del Paese. 

Il nostro obiettivo, sulla base delle 
analisi condotte e del confronto con 

vari soggetti  associativi e aziendali, è 
predisporre un “Patto per Milano” tra 
operatori e realtà sociali che riesca ad 
incidere non solo nell’ambito di Milano 
ma anche a trasferire una serie di 
indicazioni, anche operative, alle altre 
aree metropolitane del Paese.
I problemi incentrati sulla relazione 
tra la situazione del trasporto pubblico 
con la questione della distribuzione 
urbana delle merci, mettono in 
evidenza innanzitutto una condizione 
imprescindibile: qualsiasi intervento in 
questi settori deve avvenire per “area 
vasta” e cioè a scala metropolitana o 
addirittura regionale. 
Nella situazione attuale siamo in 
presenza di un trasporto pubblico di 
cui ancora non viene resa disponibile 
l’offerta necessaria e così abbiamo 
registrato un considerevole aumento 

del traffico e della congestione 
proprio perché la gente preferisce il 
mezzo privato. Abbiamo constatato 
contestualmente anche, con lo sviluppo 
del commercio elettronico, un grande 
disordine nella consegna delle merci.
Molti progetti rispetto ai due settori 
sono stati elaborati, alcuni anche da 
molti anni, però oggi bisogna correre 
con forza puntando soprattutto ad un 
approccio che coniughi esigenze di area 
vasta e intermodalità. 
Un dato acquisito da tutti noi ormai 
da tanti anni è quello che ogni mezzo 
di trasporto deve essere usato per lo 
spostamento che gli è proprio: per cui 
il trasporto rapido di massa - come i 
treni, le metropolitane -  servono ad 
alcune cose, mentre l’automobile serve 
ad altre, l’autobus ad altre ancora. Le 
biciclette e monopattini possono avere 
un compito se giocano un ruolo vero 
all’interno di una situazione che non 

sia da “liberi tutti” ma che garantisca la 
sicurezza di ciascuno di noi.
Quando all’età di 23 anni cominciai a 
occuparmi di questo settore, a Milano, 
mi ritrovai nel mezzo di un dibattito 
politico in cui sostanzialmente si 
sosteneva che il tram era di sinistra 
e la metropolitana di destra, fino a 
quando alcuni di noi, con dati alla 
mano, hanno mostrato come il tram 
vada bene per 7.000 passeggeri ad ora, 
mentre la metropolitana soddisfa 40.000 
passeggeri ad ora. Al tempo stesso 
l’automobile è insostituibile per alcuni 
spostamenti e in alcune situazioni. 
Insomma, ad ogni mezzo corrisponde 
un compito preciso.
L’Automobile Club Milano non è 
certo un’associazione corporativa. 
Ogni spostamento pensiamo che debba 
essere uno spostamento intermodale ed 
è sulla base di questa impostazione che 
abbiamo posto i due problemi di cui vi 

L’implementazione del trasporto pubblico deve essere sempre presentato in termini intermodali
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accennavo.
Il trasporto pubblico, secondo noi, va 
implementato e migliorato nell’offerta 
anche se, certamente, come ci ha 
confermato Marco Piuri amministratore 
delegato di Trenord, non si può pensare 
di incrementare l’offerta all’infinito.
Bisogna intervenire con altri strumenti, 
tipo la differenziazione degli orari tra le 
attività, che è in buona parte fattibile. E 
poi bisogna anche rompere il tabù delle 
consegne notturne per alcune attività.
Pensiamo fortemente che la 
implementazione del trasporto 
pubblico debba essere sempre pensata 
in termini intermodali: quindi, ad 
esempio, bisogna anche intervenire 
sulla viabilità d’accesso alle stazioni, 
nonché sulle aree di interscambio che 
devono essere rese attrattive.
L’utenza la si conquista anche offrendo 
disponibilità di servizi e consumi 
nelle aree di interesse. Tutto ciò, certo, 
richiede una disponibilità maggiore di 
risorse, di mezzi e, allo stesso tempo, 
un aumento della spesa corrente per 
produrre il servizio.
Noi riteniamo che, in parte, queste 
risorse possono essere recuperate 
all’interno del settore rotabile anche 
attraverso il modello dell’affitto e di 
leasing con ampi margini di recupero di 
produttività nel settore.
Nel confronto con il rappresentante 
della CISL abbiamo trovato un minimo 
di punti di incontro. Il recupero 
di produttività del settore non 
significa che vogliamo far lavorare i 
lavoratori molto di più, al limite dello 
sfruttamento, grazie al Cielo questo tipo 
di visione è stata ampiamente superata.
In realtà noi vogliamo farli lavorare 
meglio, adottando modelli di esercizio 
nuovi come l’ottimizzazione dei turni 

ed eliminando eccessive discrepanze fra 
gli stipendi. L’altro aspetto è il recupero 
di produttività che può liberare una 
quantità consistente di risorse proprio 
per finanziare l’implementazione 
dell’offerta. Lo stesso problema va 
posto a livello nazionale. Se dobbiamo 
fare una critica al PNRR è che si occupa 
soprattutto della lunga distanza e poco 
del trasporto regionale.
Per quanto concerne la questione 
delle merci dobbiamo registrare lo 
sviluppo esponenziale del commercio 
elettronico: un conto è fare la 
distribuzione delle merci nei luoghi 
dove l’attività viene svolta, un conto 
è fare la distribuzione delle merci con 
prenotazioni di acquisti on-line.
In questo caso hai la distribuzione 
anche nelle aree strettamente 
residenziali che, in genere, non hanno 
neanche la possibilità di garantire la 
sosta al mezzo che deve scaricare e un 
conto è consegnare la merce in posti 
sperduti.
Con il prof. Giordano abbiamo più 
volte evidenziato nei vari lavori che 
abbiamo fatto sulla logistica che  in 
Italia esiste ancora molto conto proprio, 
per cui lo sviluppo del commercio 
elettronico porta anche all’utilizzazione 
di vettori che vengono presi in “service” 
ed evidentemente non costituiscono 
il parco veicoli di colui che vende i 
prodotti: questo è negativo! Lo si dice 
ormai da anni che è necessario creare 
uno spostamento dal conto proprio al 
conto terzi.
Per la City logistic abbiamo pensato che 
innanzitutto bisogna riuscire a garantire 
un’organizzazione efficiente della 
sosta e del carico/scarico.
Oggi come tutti sanno, l’indice di 
riempimento dei veicoli è diminuito 

perché le consegne hanno aumentato 
la loro frequenza ma l’indice di carico 
evidentemente scende, anche per 
la tipologia di prodotti che viene 
consegnata, per cui non solo vogliamo 
che vengano realizzate le aree di 
carico e scarico fisiche ma anche quelle 
telematiche che consentono di prenotare 
le aree ottimizzandone i circuiti di 
distribuzione.
Per esempio l’ortomercato ha avviato 
la realizzazione di una piattaforma 
logistica della filiera agroalimentare 
e questo, a breve, darà dei risultati 
significativi anche per l’organizzazione 
della consegna delle merci che avverrà 
in forma mista: o con i dettaglianti che 
andranno fisicamente all’ortomercato 
o per via telematica, gestendosi 
direttamente la consegna delle merci.
Queste due indicazioni erano già 
contenute nel PUMS - Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile del 2002.
Sul progetto delle aree di carico 
e scarico telematiche, il Comune 
di Milano aveva ottenuto un 
finanziamento per un esempio 
sperimentale da realizzarsi a cura di 
Amat. L’evoluzione che si è determinata 
in questi ultimi anni, riguarda i siti app, 
cioè quei luoghi di aggregazione di più 
operatori che riescono poi a gestirsi, 
pur essendo attori diversi delle attività 
di magazzinaggio, gestendo in maniera 
diversa la procedura delle consegne.
Infine la possibilità delle consegne 
notturne. Crediamo infatti che solo 
i piccoli dettaglianti non possano 
permettersi questo “lusso”, ma se 
prendete in considerazione che gli 
operatori logistici di grandi marche 
appendono anche i vestiti alle barre di 
esposizione, credo che un certo tipo di 
service sia necessario sul mercato.  
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Le consegne della sesta 
generazione dell’Opel 
Astra, strettamente 
imparentata con 
la Peugeot 308, 
cominceranno a gennaio 
con prezzi a partire da 
24.500 euro per la versione 
base con motore 1.200 
turbobenzina da 110 CV, 
cambio a sei marce e 
allestimento Edition, che 
comprende già frenata 
d’emergenza, assistenza 
al mantenimento di 
corsia, cruise control, 
riconoscimento segnali 
stradali, volante 
multifunzione in pelle, 

avviamento senza chiave e 
touchscreen 10”. Partendo 
da questa versione, 
servono altri 800 Euro per 
il 1.200 da 130 CV, 2.800 
Euro in più per il 1.500 

turbodiesel da 130 CV 
e 10.800 Euro in più per 
la 1.600 plug-in hybrid 
da 180 CV. La versione 
elettrica al 100% debutterà 
invece nel 2023.

Nel corso del 2022 inizieranno le 
vendite della quinta generazione 
della Range Rover, con un design 
minimalista rivisitato ma coerente 
con l’attuale, una piattaforma 
nuova e un lusso ancora più 
sfrenato: ci sono anche le portiere 
servoassistite. Motori a benzina 
e diesel mild-hybrid da 249 a 530 
CV) e a benzina plug-in hybrid 
(da 440 e 510 CV) con 100 km di 
autonomia in 
elettrico. 
I prezzi 
partono 
da 124.300 
euro.

Il leggendario marchio Bugatti, di proprietà della 
Volkswagen dal 1998, ha cambiato proprietà 
ed è passato a un gruppo controllato dalla croata 
Rimac, specializzata in hypercar elettriche, 
e il secondo maggiore azionista è Porsche, ma c’è 
anche una partecipazione minoritaria di Hyundai. 
Nella foto sotto le due sorelle acquisite: a sinistra 
la Bugatti Chiron Super Sport da 1.600 CV, 
a destra la Rimac Nevera da 19.24 CV

DA GENNAIO A 24.500 EURO

NUOVA RANGE ROVERLA BUGATTI PASSA IN MANI CROATE

ANNUNCIATI I PREZZI DELLA NUOVA OPEL ASTRA

Mentre molte case 
vogliono abbandonare 
il poco redditizio 
mercato delle “piccole”, 
la Toyota invece 
rilancia. La nuova Aygo 
X è lunga 3,7 metri, 
ha l’aspetto di una 
crossover e monta 
un 1.000 tre cilindri 
a benzina senza nessuna 
elettrifi cazione. Arriverà 
in primavera.

TOYOTA AYGO X

IL SEGMENTO “A” 
NON MUORE

SEMPRE PIÙ SUIL POLO DELLE HYPERCAR

PREVENTIVASS

POLIZZE R.C. 
A CONFRONTO

L’ente uffi ciale 
che vigila sulle 
assicurazioni ha messo 
online un servizio 
(preventivass.it) che 
genera preventivi 
di tutte le imprese 
che operano in Italia 
relativi a contratti R.C. 
uniformi tra loro.
Non è un compratore 
commerciale.

A CONFRONTO

In questa stagione c’è l’obbligo 
di montare gomme invernali su gran 
parte delle strade ma il Codice della 
Strada permette, in alternativa, 
di circolare tenendo nel bagagliaio 
le care vecchie catene da neve. 
A patto, però, che le catene siano 
omologate secondo le normative UNI 
11313 o O-Norm V-5117. 
Ovviamente il modello scelto 
deve essere anche compatibile con 
le gomme dell’auto. Le tipologie 
principali sono tre.

Catene con trama a “Y”: economiche 
e adatte a chi non ne fa un uso 
frequente. Hanno prezzi intorno ai 30 €.
Catene con trama a “rombo”: sono 
versatili, facili da montare, adatte a un 
uso frequente e costano mediamente 
tra i 70 e i 100 €.
Catene a “ragno”: sono le più 
semplici da montare perché si fi ssano 
direttamente al cerchio, però hanno 
prezzi che oscillano tra i 150 e i 500 €.
In alternativa sono in vendita 
coperture in poliestere, spesso 

defi nite “calze” che sono ancora 
più semplici da montare. Il Codice 
permette di usarle ma non bisogna 
superare o 50 km/h e comunque 
devono anch’esse essere omologate.

CATENE IN ALTERNATIVA ALLA GOMME INVERNALI

PER SFIDARE NEVE E GHIACCIO ALLA VECCHIA MANIERA
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TEST CITROËN C3 AIRCROSS 130 SHINE PACK

“Suvettina” svelta, 
compatta e multiuso
In questa configurazione al vertice della famiglia, la rinnovata B-Suv francese ha quello 

che serve per essere un auto totale, adatta alle esigenze di single, coppie e famiglie.

Testo di Saverio Villa

C
on il rinnovamento di quest’anno, 
la C3 Aircross si avvicina ancora al 
concetto di auto totale: per la città, 

per il lavoro, per i viaggi e per il tempo 
libero.
Ha acquistato più personalità e presenza 
stradale - più di quanto ci si aspetterebbe 
da una B Suv - e anche stando al volante 
si ha la percezione di essere su auto di 

una categoria dimensionale superiore. 
E col motore PureTech 130 a benzina, che 
è al vertice dell’offerta, questa sensazione 
viene accentuata.
L’aspetto può variare dal classico 
al giovanile, perché tra colori esterni 
e personalizzazioni ci sono 70 possibili 
combinazioni. Ma anche l’interno 
è ampiamente confi gurabile e i sedili 

anteriori Advanced Confort, oltre 
a garantire un’accoglienza notevole, 
offrono un colpo d’occhio che nobilita 
l’abitacolo. Con il restyling sono diventati 
disponibili anche un nuovo touchscreen 
da 9 pollici e l’head-up display a colori.
Ma la C3 Aircross sorprende soprattutto 
per un’abbondanza di centimetri 
nell’abitacolo che non è facile trovare 

I semischienali posteriori sono regolabili nell’inclinazione, oltre che abbattibili, e il divano scorrevole permette 
di incrementare la capacità minima del bagagliaio da 410 a 520 litri. Quella massima raggiunge i 1.289 litri.
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La C3 Aircross non è certo una fuoristrada, ma i 17 cm da terra permettono 
di muoversi anche fuori dall’asfalto, seppure con una buona dose di prudenza.

in una vettura lunga solo 4 metri e 16 
centimetri. Le dimensioni potrebbero 
classifi carla come una cittadina o poco 
più, ma abitabilità, capacità di carico e 
modularità dello spazio sono in linea con 
le esigenze di una famiglia, anche per un 
impiego ad ampio raggio. Dietro, infatti, 
viaggiano comodi anche due adulti 
e l’eventuale passeggero centrale ha una 

sistemazione al vertice della categoria.
Ci sono tanti spazi utili e il sedile 
posteriore frazionabile e scorrevole 
consente di ottimizzare il volume del 
bagagliaio. Volendo c’è anche il sedile del 
passeggero anteriore ripiegabile in avanti 
per caricare oggetti lunghi fi no a 2 metri 
e quaranta.
Come dire si può trasportare molto anche 

senza ricorrere ad accessori specifi ci 
per ospitare biciclette, sci e altri oggetti 
ingombranti. 
E se si sceglie il tetto in cristallo, che ha 
un’ampiezza notevole, all’interno arriva 
tanta luce.
La dotazione di sistemi di assistenza alla 
guida è migliorata e comprende anche il 
dispositivo di riconoscimento dei cartelli 
stradali con i limiti di velocità, l’avviso 
di superamento involontario della 
carreggiata e, sulle versioni più complete, 
la frenata automatica di emergenza.
Il motore PureTech 130 a benzina viene 
offerto solo in combinazione con 
il cambio automatico a 6 rapporti. 
In questo caso, però, siamo al vertice 
della gamma e i prezzi partono da 24.850 
euro della PureTech 130 in allestimento 
Feel, quando per una C3 Aircross base ne 
bastano poco più di 20 mila.
Confi gurata così la C3 Aircross si 
distingue anche per le prestazioni, oltre 
che per il confort e per l’agilità. La tenuta 
di strada, al di là di un po’ di rollio 
dovuto all’altezza da terra, è sempre 
rassicurante e permette di sfruttare 
la brillantezza del motore turbo. Del 
resto il cambio automatico fa bene il suo 
dovere, aumentando il confort di guida 
senza penalizzare lo spunto e infl uendo 
poco sul consumo. Purtroppo, però, non 
prevede i comandi al volante che, in certi 
casi, potrebbero tornare utili. La potenza 
è abbondante per questo 1.200, che arriva 
a 6 mila giri rapidamente e con una 
progressione costante. Agli alti regimi 
c’è qualche vibrazione avvertibile ma non 
fastidiosa.
La trazione è solo anteriore ma se si vuole 
abbandonare l’asfalto senza correre troppi 
rischi a richiesta ci sono il Grip Control, 
per regolare la trazione in funzione della 
superfi cie su cui si viaggia, e l’Hill Assist 
Descent che gestisce automaticamente la 
velocità in discesa. 

ALIMENTAZIONE: turbobenzina

CILINDRATA: 1.199 cc

POTENZA: 131 CV

COPPIA MASSIMA: 230 NM

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO: automatico a 6 rapporti

DIMENSIONI: 4,160X1,824X1,637 mm

VELOCITÀ: 195 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 10.6 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 26.850 Euro

IN BREVE
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Eicma risveglia 
la voglia di moto

MOTO - LE NOVITÀ 2022

I
l Salone di Milano è tornato. Dopo un 
anno di assenza Eicma ha ripreso il suo 
posto ai padiglioni della Fiera di Rho 

per dimostrare di essere ancora la più 
grande esposizione al mondo dedicata alle 
moto, all’abbigliamento e agli accessori 
dedicati alle due ruote a motore. Quella 
che un tempo era la norma - fi no al 2005 
l’esposizione aveva una cadenza biennale 
- è apparsa ora come un’incolmabile 
assenza, in un momento nel quale le 
moto e i veicoli per la mobilità urbana si 
stanno prendendo con gli interessi quanto 
sottratto dalla pandemia.  
Quella che si è conclusa alla fi ne di 
novembre non può essere classifi cata 
come l’edizione dei record, perché la 
tendenza che vedeva crescere anno dopo 
anni superfi cie e ed espositori presenti 
si è interrotta, per gli ovvi motivi che 
conosciamo. Ma è stata senza dubbio 

L’edizione 2021 del 

Salone milanese ha 

visto un numero ridotto 

di espositori, ma non 

ha assoliutamente 

deluso le aspettative. 

Dopo la pausa imposta 

dall’emergenza 

sanitaria i costruttori 

si sono presentati con 

modelli inediti in tutti 

i segmenti. Il più vivo? 

Di sicuro quello delle 

moto da viaggio in stile 

avventuroso

Testo di Valerio Boni

MV AGUSTA SUPERVELOCE 800 AGO I colori uffi ciali rosso e argento, e il 
numero uno sulla carenatura rappresentano un evidente tributo al campionissimo 
Giacomo Agostini. Questa serie speciale sarà realizzata in 311 esemplari

grande esposizione al mondo dedicata alle 

l’esposizione aveva una cadenza biennale 

stanno prendendo con gli interessi quanto 

Giacomo Agostini. Questa serie speciale sarà realizzata in 311 esemplari
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diffi cile dirlo, sarà il mercato a stabilirlo 
nel 2022. Quel che è certo è che ci sono 
nuove proposte in tutti i segmenti, 
compreso quello delle supersportive, che 
negli ultimi anni è meno vivace rispetto 
al passato, quando carenature, potenze 
e pesi piuma facevano tendenza. Una 
tra le più ammirate è stata la MV Agusta 
Superveloce 800 nella serie speciale Ago, 
dedicata a Giacomo Agostini, che con MV 
ha vinto 14 dei suoi 15 titoli mondiali. Ne 
saranno prodotte 311, in vendita a 32.100 
euro. La stessa Casa ha presentato anche  
due prototipi destinati a riportare in vita 
a un progetto che si ispira alle Cagiva 
che negli anni Novanta partecipavano 
alla Parigi-Dakar. La prima, realizzata 
in collaborazione con Benelli, arriverà 
a primavera, mentre per la seconda che 
monterà un motore a tre cilindri, sarà 
necessario più tempo. 

quella del coraggio, di chi ha voluto 
esserci. Sono mancate all’appello alcune 
Case, da Ducati a BMW, da Harley-
Davidson a KTM, ma non è certo venuto 
meno il ruolo di vetrina mondiale delle 
due ruote. Non bisogna infatti dimenticare 
che le Case presenti, compresi i costruttori 
cinesi e l’indiana Royal Enfi eld, 
rappresentano più dell’80 per cento delle 
moto vendute a livello globale ogni anno. 
E chi ha scelto di esserci lo ha fatto con 
la corretta determinazione, presentando 
numerose novità di ottimo livello.
Stabilire chi possa essere la regina è 

MOTO GUZZI 

V100 MANDELLO

Al motore tutto 
nuovo si sommano 

dotazioni che 
determinano 
un vero salto 

generazionale

HONDA NT1100

La Casa giapponese ha trapiantato il 
motore bicilindrico da 102 CV dell’Africa 
Twin in questa nuova proposta a metà tra 
una crossover e una turistica stradale

TRIUMPH THRUXTON RS TON UP EDITION

Sarà disponibile solo per  12 mesi questa versione speciale
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SARADANAIO
Scegli il risparmio 
che parla al futuro.

Prim
a della sottoscrizione leggere il set inform

ativo disponibile in agenzia e su sara.it

Sara Vita, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

Saradanaio ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

Saradanaio Bi-Fuel, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

Per i Soci 
condizioni speciali: 
chiedi in agenzia
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MOTO - LE NOVITÀ 2022

Per restare in Italia, due grosse novità 
sono state realizzate dal Gruppo 
Piaggio, per due marchi storici. La 
prima si chiama V100 Mandello, ed 
è la moto che celebra i 100 anni di 
attività. Ha un motore tutto nuovo, 
sempre bicilindrico a V ma molto più 
compatto,  con una cilindrata di 1.042 
cc, distribuzione a quattro valvole per 
cilindro e raffreddamento a liquido, 
con una potenza di 115 cavalli. E ha 
una particolarità è la prima moto di 
serie con aerodinamica adattiva. La 
seconda proposta è marcata Aprilia e 
ha un nome noto ai meno giovani. Si 
chiama infatti Tuareg, come le enduro 
monocilindriche che spopolavano nella 
seconda metà degli anni Ottanta. Ne 
prende ispirazione, senza concessioni 

alla nostalgia, e il motore è di ultima 
generazione, è infatti il bicilindrico 
parallelo 660 da 80 cavalli che già 
equipaggia le stradali RS e Tuono, 
inserito in un telaio concepito per 
risultare molto effi cace nella guida in 
fuoristrada.
All’appello non sono mancati i quattro 
costruttori giapponesi, cha hanno 
approfi ttato dell’opportunità offerta 
da una vetrina come quella milanese. 
Come di consueto la loro attenzione 
è concentrata su più fronti, perché 
devono soddisfare un pubblico ampio, 
nei cinque continenti. Una tra le più 
interessanti per l’Italia è sicuramente la 
versione in scala ridotta dell’X-ADV 750 
pensata da Honda. La formula di questo 
modello, a metà strada tra lo scooter e 

la moto automatica, pensato per un uso 
a 360 gradi, si è dimostrata un successo, 
così i giapponesi hanno pensato di 
allargare la gamma abbassando la soglia 
di accesso proponendo una variante di 
minor cilindrata, realizzata partendo 
dalla base dello  scooter Forza 350.
Quello che si è respirato tra gli 
stand è stato un clima di ottimismo, 
confermato dalle dichiarazioni di  
Pietro Meda, vicepresidente di ACI 
Milano e presidente di Eicma: «In un 
settore merceologico in cui la passione 
è ancora una motivazione d’acquisto 
trainante, il rapporto diretto con i 
prodotti dell’industria di riferimento 
e la dimensione emotiva e sensoriale 
rendono il modello Eicma attuale e 
aperto al futuro». 

APRILIA

TUAREG 660

Una bicilindrica 
enduro non solo 

nell’aspetto, con tutta 
la sostanza di una 

moto offroad

KAWASAKI Z650RS

Con questo modello la 
Casa giapponese completa 
la famiglia di moto in 
chiave vintage. 
 Una bicilindrica da 68 CV, 
in “salsa” anni Settanta

TRIUMPH TIGER SPORT 660 Una crossover costruita 
sulla base della nuda Trident. Una tre cilindri da 81 cavalli

TRIUMPH ROCKET 3R Una serie limitata di questa 
tre cilindri 2.500 dalla coppia impressionante: 221 Nm

, come te, pensa al domani e ti offre due piani di risparmio per poter realizzare 
i tuoi desideri o quelli di chi ami.

 ti permette, con versamenti periodici mese per mese, di costruire un capitale 
sicuro attraverso una Gestione Separata dedicata.

, invece, è il tuo piano di risparmio dalla doppia potenza! Il capitale 
che accumulerai nel tempo verrà investito sia in Fondi Interni, che permettono di cogliere 
le opportunità dei mercati finanziari, sia in una Gestione Separata dedicata. Saradanaio 
Bi-Fuel ti aiuterà a far crescere i tuoi risparmi scegliendo, in ragione della tua propensione 
al rischio, tra diverse linee di investimento (dalla più prudente alla più evoluta).
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FORUM8 ACI RALLY MONZA

Buona la seconda
Dopo la positiva esperienza dell’anno scorso il Mondiale Rally WRC è tornato 
a far base all’Autodromo Nazionale Monza per l’ultima prova del suo calendario. 
Prove in pista e sulle montagne delle Valli bergamasche. Vincono ancora Ogier 
e Ingrassia con la Toyota Yaris come nel 2020 e conquistano nuovamente il titolo

Testo di Luca Bartolini e Davide Casati - Foto Bettiol

S
Sebastien Ogier e Julien Ingrassia si 
sono aggiudicati il FORUM8 ACI 
Rally Monza portandosi a casa 

anche il FIA World Rally Championship e 
consegnando alla Toyota, portata in gara 
dal Gazoo Racing WRT, il titolo iridato 
costruttori. Per il campionissimo francese 
si tratta dell’ottava vittoria nel Mondiale 
in una vita sportiva straordinariamente 
ricca di successi che, a 37 anni, sembra 
ancora in continua ascesa. 
Bravo lui, bravo il compagno di squadra 
Elfyn Evans, in coppia con Scott Martin 
sempre su una Toyota Yaris WRC, l’unico 
che all’inizio della gara poteva ancora 
disturbare Ogier nella corsa al titolo. Per 
il britannico una gara generosa, che lo 
ha visto a tratti al comando, ma anche la 
presa nuovamente d’atto della superiorità 
del transalpino che qui, come lo scorso 
anno, lo ha alla fi ne preceduto in gara. 
Toyota quindi al top e Hyundai anche a 
Monza ad inseguire, come in quasi in tutto 
il campionato, e forse a rifl ettere su una 
stagione che ha nuovamente dimostrato 
le assolute qualità della Hyundai i20 
Coupé WRC, ma che è stata anche 
contraddistinta da episodi sfortunati 
per Hyundai Shell Mobis WRT. Il terzo, 

Un passaggio nella bergamasca della Hyundai i20 WRC 3 dell’ACI Team Italia 
affidata all’equipaggio Crugnola-Ometto

quarto e quinto posto a Monza ottenuti 
da Dani Sordo in coppia con Candido 
Carrera, Thierry Neuville, insieme a 
Martijn Wydaeghe, e da Oliver Solberg, 
navigato da Elliot Edmondson possono 
solamente migliorare il bilancio di una 
gara che ha però visto le vetture coreane 
rimanere sempre lontane dalle avversarie. 
Per il team guidato dall’Ing. Andrea 
Adamo l’unica grande soddisfazione è 

arrivata dalla vittoria nella classifi ca della 
WRC 3 dal driver di ACI Team Italia 
Andrea Crugnola, affi ancato da Pietro 
Ometto, fra l’altro decimo assoluto con 
la sua Hyundai I20 N e, davanti a tutti 
gli interpreti internazionali di questa 
serie iridata e dell’intera categoria Rally2. 
Altro successo italiano con la scuderia 
reggiana Movisport che conquista il 
titolo riservato ai team in WRC2, anche 

La Toyota Yaris WRC dei vincitori sull’Anello di Alta Velocità
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grazie all’affermazione nella categoria del 
russo Nikolay Gryazin su Skoda Fabia 
Evo e al piazzamento di Enrico Brazzoli 
anche lui su Skoda Fabia Evo. Il francese 
Yohan Rossel si aggiudica la vittoria del 
Campionato WRC 3 con la Citroen C3 
Rally2. Nella seconda metà della top ten si 
sono quindi classifi cati, il fi nnico Teemu 
Sunninen con Mikko Markkula, Hyundai 
i20 il giapponese Takamoto Katsuta, 
insieme a Aaron Johnston, Toyota Yaris 
WRC, il britannico Gus Greensmith 
in coppia con Jona Andersson, Ford 
Fiesta WRC, Kalle Rovanperä con Jonne 
Halttunen, Toyota Yaris WRC. 

ASFALTO E TERRA

Interessante e impegnativo il percorso 
che ha riproposto una selezione dei 

migliori passaggi dell’anno scorso, con 
l’inserimento di qualche novità. Sedici 
Prove Speciali, ovvero otto diversi 
tratti cronometrati da affrontare due 
volte, equamente distribuiti dentro 
all’Autodromo Nazionale Monza e nella 
provincia bergamasca.
Delle quattro prove interne, tre erano con 
fondo misto asfalto/terra, la “Cinturato” 
(14,49 km), la “Sottozero” (14,39 km) 
con passaggio diurno e notturno e la 
Wolf Power Stage “Serraglio” (14,62 
km), più sterrata e fangosa, e una tutta 
in pista, la “Grand Prix” (10,29 km). In 
aggiunta le altre quattro speciali asfaltate 
nella provincia di Bergamo: percorsi 
classici del Rally Prealpi Orobiche, del 
Rally di Bergamo e del Rally Città dei 
Mille, ovvero la “Gerosa” (10,96 km), 

Riconoscimento da parte della Federazione Internazionale ai Commissari di gara 
e ai volontari nel weekend a loro dedicato

Sebastian Ogier e Julien Ingrassia festeggiano la doppia vittoria in gara e nel Mondiale

la “Costa Valle Imagna” (22,11 km), la 
“Selvino” (24,93 km) e la San Fermo” 
(14,80 km), unica prova inedita. Il Rally 
ha anche tenuto conto della tutela e della 
protezione del patrimonio paesaggistico. 
La volontà degli organizzatori del 
FORUM8 ACI Rally Monza è stata infatti 
quella di ottenere il riconoscimento “2 
Stars” della Federazione Internazionale 
dell’Automobile, dopo aver ricevuto la 
“1 Star” per l’attenzione all’ambiente 
mostrata dal WRC nella scorsa stagione. 
Per raggiungere lo scopo, sono state infatti 
implementate una serie di attività di 
sostenibilità ambientale nel pieno rispetto 
delle direttive del FIA “Environmental 
Accreditation Programme”.
Missione compiuta quindi per quanto 
riguarda Automobile Club d’Italia e il 
suo braccio operativo ACI Sport, che 
sono riusciti a preparare un evento 
di straordinario valore tecnico in 
collaborazione con Sias, ACI Milano e con 
il supporto della Regione Lombardia.  

1) Ogier-Ingrassia (Toyota Yaris 
WRC) in 2h.39’8”.6; 2) Evans-
Martin (Toyota Yaris WRC) a 7”.03; 
3) Sordo-Carrera (Hyundai 
i20 Coupé WRC) a 21”.03; 4)

Neuville-Wydaeghe (Hyundai i20 
Coupé WRC) a 32”; 5) Solberg-
Edmondson (Hyundai i20 Coupé 
WRC) a 1’32”; 
6) SuninenMarkkula (Hyundai i20 
Coupé WRC) a 2’22”.06; 
7) Katsuta-Johnston (Toyota Yaris 
WRC) a 2’34”.05; 8) Greensmith-
Andersson (Ford Fiesta WRC) a 
2’50”.02; 9) Rovanperä-Halttunen 
(Toyota Yaris WRC) a 4’49”.06; 
10) Crugnola-Ometto (Hyundai 
i20 N Rally 2) a 9’6”.09

CLASSIFICA FINALE ASSOLUTA 

FORUM8 ACI RALLY MONZA

21 novembre 2021

I secondi classificati Evans e Martin nella speciale in pista
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Alla Audi l’italiano 
GT endurance
Il trio Agostini-Ferrari-Drudi trionfa a Monza in una gara incerta e appassionante. 

Vittorie per Milan nella Clio Cup Europe e Cerqui nella Porsche Carrera Cup Italia 

Testo di Federico Martegani - Foto Kappae

Monza decreta i vincitori 
di ben tre serie - il 

Campionato Italiano Gran 
Turismo Endurance, la Clio 
Cup Europe e la Porsche 
Carrera Cup Italia – con gare 
spettacolari ed emozionanti 
che hanno deliziato il 
pubblico in tribuna e quello 
televisivo.
Il trio composto da Riccardo 
Agostini, Lorenzo Ferrari e 
Mattia Drudi ha regalato ad 
Audi Sport Italia la vittoria 
del Campionato Italiano 
Gran Turismo Endurance, 
con un Drudi in grande 
spolvero, che ha compiuto 
una straordinaria rimonta su 
Lamborghini e Ferrari, diretti 
rivali per il titolo, dal quarto 
posto alla vittoria, dopo 
una partenza e una prima 
parte di gara diffi cili. Hanno 
chiuso al secondo posto 
Amici, Di Folco e Middleton 
(Huracan GT3 Evo), davanti 
alla Ferrari 488 Evo di 
Zampieri e Gai.
Tripletta per il team francese 
R-Ace GP sul podio di gara-1 
della Formula Regional 
European Championship 
by Alpine. A vincere la 
gara, dopo aver ottenuto 
la pole position, è stato 
Hadrien David, seguito dai 
compagni di squadra Hadjar 
e Maloney. Ciò ha valso la 
vittoria nella graduatoria 
costruttori per la scuderia 
transalpina, che era arrivata 
nel Tempio della Velocità 
con un punto di svantaggio 
su Art Grand Prix. Hadjar ha 
invece vinto gara-2 davanti a 
Aron e a Hadrien. 
Tre gare e tre vittorie per 

ACI RACING WEEKEND 29-31 ottobre

Oliver Bearman nell’Italian 
F4 Championship Powered 
by Abarth. 
Il pilota britannico, arrivato 
a Monza con il titolo già 
in tasca, ha messo dietro i 
suoi avversari in tutti gli 
appuntamenti del weekend 
dando vita in gara-1 a un 
duello con il giovanissimo 
Lorenzo Patrese, fi glio 
dell’ex F1 Riccardo, che ha 
visto la sua gara rovinata 
nel fi nale da un contatto 
proprio con l’inglese. Dietro 
a Bearman hanno quindi 
fi nito Antonelli e Dürksen. 
Bearman ha trionfato poi 
anche sul bagnato in gara-2 
dopo una grande rimonta 
dalla settima piazza al 
podio. Secondo ha terminato 
l’altro fi glio d’arte del 

campionato, Sebastian 
Montoya, mentre il terzo 
posto è andato ad Antonelli, 
che si è confermato nella 
stessa posizione anche in 
gara-3, dietro a Bearman e 
al compagno di squadra, il 
russo Smal.
Sei i piloti della Porsche 
Carrera Cup Italia che si 
sono giocati il titolo assoluto 
nell’ultimo appuntamento 
stagionale in due gare 
bagnate e assai combattute 
in cui l’ha spuntata Alberto 
Cerqui arrivato a Monza già 
leader della classifi ca, che ha 
conquistato un terzo posto 
in gara-1 (vinta da Giardelli, 
con Quaresmini secondo) 
e una vittoria in gara-2 con 
Moretti secondo e Strignano 
terzo.

Ben 47 infi ne, i piloti che 
hanno onorato l’ultimo 
appuntamento stagionale 
della Clio Cup Europe. 
Nicolas Milan ha tagliato 
il traguardo per primo per 
la nona volta quest’anno, 
vincendo gara-1 grazie alla 
penalità infl itta al vincitore 
virtuale Jelmini, retrocesso 
in terza posizione. 
Sul secondo gradino del 
podio è salito Pouget, ma 
Jelmini si è preso la rivincita 
in gara-2, staccando il 
gruppo fi n dalla partenza 
e trionfando su Milan e 
Berto. Con questi risultati, 
Milan ha vinto la classifi ca 
assoluta e quella del gruppo 
D, mentre il suo compagno 
di squadra Guillot, quella dei 
gruppi A e C. 

Grazie alla vittoria ottenuta nell’ultima prova stagionale a Monza con la loro R8 LMS, 
Riccardo Agostini, Lorenzo Ferrari e Mattia Drudi, hanno conquistato il Campionato 
Italiano GT Endurance 2021 per il team Audi Sport Italia
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Una cavalcata nella storia dell’auto 
milanese: sulle orme del passato verso 

il presente. Questo il senso dell’ iniziativa 
di ACI Storico, ACI Sport e ACI Milano 
“Alla scoperta dei siti automobilistici 
scomparsi”, svoltasi lo scorso 20 
novembre e animata da un centinaio di 
auto d’epoca costruite entro il 1990. Un 
tour storico culturale in undici tappe in 
omaggio ad alcuni importanti e famosi 
marchi che hanno operato a Milano 
fi n dai tempi pionieristici, ma anche in 
ricordo di tutti gli altri. Dopo il giro in 
città la carovana si è concentrata alla Villa 
Reale di Monza prima di raggiungere 
l’Autodromo dove faceva base l’ultima 
gara del Mondiale Rally.
Partenza da via Marina, alle spalle della 
sede di ACI Milano e prima tappa in 
via Nino Bixio 21/23, dove Edoardo 
Bianchi aprì nel 1905 un’offi cina di 
autocostruzioni che due anni dopo si 
trasferì nella più grande e storica sede di 
viale Abruzzi. 
Seconda tappa alla sede della Casmona 
Giussani Turrinelli, in via Spontini 
5, società che dal 1903 costruì auto e 
camion elettrici (che non sono quindi una 

RUOTE NELLA STORIA

Sulle orme dei siti milanesi scomparsi con un centinaio di vetture di ACI Storico

Testo e foto di Paolo Moroni

Alla ricerca dell’auto perduta

novità di oggi) nella fabbrica di Sesto S. 
Giovanni. 
In viale Brianza 10 c’era invece dal 1919
uno dei Carrozzieri più celebri, ovvero 
Zagato che negli anni 30 si spostò in corso 
Sempione 27, vicino al suo più importante 
committente, L’Alfa Romeo. 
Azienda pionieristica nella lavorazione 
della gomma, la Pirelli nacque nel 1872 in 
zona Ponte Seveso. Nell’ultimo decennio 
del secolo arrivarono gli pneumatici la cui 
fabbricazione venne spostata alla Bicocca 
nel 1909. 
Sbarcata a Torino a inizio ‘900, Peugeot
scelse invece Milano nella sua seconda 
discesa in Italia. Per evitare i forti 
dazi d’importazione decise infatti di 
assemblare la sua utilitaria Tipo 5HP 
dapprima ospite della Isotta Fraschini e 
poi, dal 1926, nello stabilimento di viale 
Umbria 32. Dopo il passaggio obbligato 
dal monumento dedicato ai piloti Ascari, 
fi glio e padre, donato alla città da ACI, 
nell’omonimo Largo in zona Romolo, 
la carovana si è diretta in via Savona 90
alla Prinetti & Stucchi, attiva dal 1898, 
che dopo macchine per cucire, biciclette e 
tricicli a motore, passò alle vetture con la 

collaborazione di Ettore Bugatti.
Carlo Castagna, carrozziere già conosciuto 
a inizio ‘900 anche per la sua ardita 
“A.L.F.A. aerodinamica”, nel 1914 trasferì 
lo stabilimento in via Montevideo 19 per 
le produzioni belliche. 
Forse non tutti lo sanno ma la prima sede 
di ACI Milano, fondato nel 1903, non fu 
quella attuale presso il nobiliare Palazzo 
Porcìa dove l’Ente si insediò nel 1928, 
bensì quella di via San Nicolao. 
Doveroso infi ne l’ omaggio a due marchi 
celeberrimi che non hanno bisogno di 
presentazioni: il leggendario Biscione Alfa 
Romeo nato al “Portello” nel 1910 in via 
Marco Ulpio Traiano 33 (dove ora sorge 
un modernissimo quartiere residenziale) e 
la non distante Isotta Fraschini, “la Rolls 
Royce italiana”, rifondata nel 1906 in via 
Monte Rosa 81. 
Ultimo passaggio alla sede Citroen
presente a Milano fi n dal 1924, sempre in 
zona Portello.
“Eventi come questo - ha detto il 
presidente di ACI Milano Geronimo 
La Russa - sono unici perché uniscono 
il fascino dei luoghi a quello delle auto 
d’epoca”. 

Concentramento alla Villa Reale di Monza prima dell’ingresso in Autodromo 

Prima tappa: una HF alla Bianchi di via Bixio Un Duetto alla Peugeot di viale Umbria Largo Ascari: la 500 Abarth in sosta
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ALDO BROVARONE

Dalla sua matita uscirono grandi creazioni automobilistiche, raffinate ed eleganti.

Coldani vince la 1.6 Turbo Cup

Testo di Maurizio Gussoni

In alto, le Lancia Gamma Coupè ed Andrea Levy. Sopra, una Porsche Boxter ridisegnata e la mitica Ferrari Dino 246 GT

Un vero genio, non solo un designer

Socio ACM Campione Italiano

B
asterebbe citare alcune 
sue creazioni: la Dino 246 

GT, l’Alfa Romeo Duetto, 
la Ferrari F40 e la Lancia 
Gamma Coupè, per sentire 
il dovere di inchinarsi 
davanti a tanto genio e tanto 
buon gusto, quello di Aldo 
Brovarone, uno dei più 
grandi designer italiani. 
Ed Andrea Levy, grande 
appassionato e patron della 
kermesse milanese MIMO, 
ad un anno dalla scomparsa 
del Maestro, ha organizzato 
una slendida giornata per 
commemorarlo. Lo ha fatto 
nel migliore dei modi: 
mettendo a disposizione di 
un gruppo di giornalisti le 
nove Lancia Gamma Coupé  
della sua Collezione 777. Con 

Il nostro socio 
Gianalberto Coldani, 
pilota diciannovenne 
con licenza sportiva 
di AC Milano è il 
Campione italiano 2021 
- assoluto e Under 25 
- della 1.6 Turbo Cup, 
monomarca disputato 
con vetture Renault Clio 
e organizzato da Peroni 
Race, che quest’anno 
ha fatto tappa a 

Monza per due dei 
suoi sei appuntamenti 
stagionali. 
Il pilota milanese 
assistito dalla scuderia 
Motortecnica, è già alla 
sua quarta stagione 
agonistica, ed ha 
vinto 6 delle 12 gare 
del calendario 2021 
(ogni evento è infatti 
articolato su due gare 
sprint di 25 minuti 

ciascuna) ed è salito sul 
podio altre tre volte per 
2 secondi posti e 1 terzo 
posto che testimoniano 
il valore del pilota. 
I suoi risultati utili “a 
punti” sono stati alla 
fine 11 su 12. Egli era 
già matematicamente 
campione con 3 
manches di anticipo. 
Complimenti al nostro 
giovane socio.

le quali è stato effettuato un 
percorso che ha dato vita a 
un viaggio nel tempo. Dopo 
una partenza dalla sede 
dell’associazione Torino 
Heritage, a Sant’Ambrogio, 
la colonna si è  fermata nel 
centro di Rivoli, per poi 

dirigere sul Mauto, dove 
si è svolta un’emozionante 
raccolta di ricordi di chi lo 
ha conosciuto e ha voluto 
condividere episodi e 
aneddoti. Una passerella 
di stilisti, amici, colleghi 
e giornalisti che hanno 

tratteggiato un ritratto ricco 
di sfumature di Brovarone. 
Un genio inconsapevole, 
amante del suo lavoro e 
appassionato. Un elegante 
stilista che condivideva le 
sue conoscenze, generoso, 
divertente. 
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N
on esiste un campionato 
mondiale dei concorsi di 
eleganza, ma se ci fosse 

quello italiano di Villa d’Este 
sarebbe sicuramente uno tra i più 
rappresentativi. Tutti, a cominciare 
da quello sul campo da golf e sulle 
scogliere di Peeble Beach, hanno in 
comune la capacità di unire il fascino 
di località esclusive a quello di auto di 
indubbio valore storico in splendida 
forma, con l’obiettivo di conquistare 
la conquista della coccarda di Best 
in Show. Ma quello che si svolge a 
Cernobbio, sulle rive del lago di Como, 
e che quest’anno è tornato in edizione 
speciale ai primi di ottobre, dopo la 

sosta forzata del 2020 a causa della 
pandemia, ha molti elementi che lo 
rendono unico.
Innanzitutto il Concorso d’Eleganza 
Villa d’Este rientra di diritto nel ristretto 
giro degli eventi più prestigiosi perché 
è il più tradizionale, visto che la prima 
edizione risale al lontanissimo 1929, 
negli anni d’oro delle grandi automobili 
aristocratiche. Poi, dagli anni Novanta 
la formula è stata costantemente 
aggiornata per renderla contemporanea 
e adatta ai gusti del grande pubblico, 
senza tradire l’impostazione da evento 
unico nel suo genere. La formula del 
successo è apparentemente semplice, 
perchè mette insieme la bellezza 

del luogo, l’impeccabile ospitalità, 
l’organizzazione effi ciente, l’eleganza, 
l’originalità e lo stato di conservazione 
delle preziose auto in concorso. In 
fondo si tratta “soltanto” di mettere 
insieme il meglio, in modo da generare 
un’aria di autentica aristocrazia, che si 
scosta da quella più commerciale che 
contraddistingue altri eventi di questo 
genere.
Come sempre, anche nel 2021 l’obiettivo 
è stato quello di portare a Cernobbio le 
auto più belle e importanti del mondo 
selezionandole in base al design, 
all’originalità e sl perfetto stato di 
conservazione. Come la Ferrari 250 GT 
TDF Coupé Pininfarina del 1956 che si 

Dopo l’emergenza, 
la Best in Show è tornata
A Cernobbio, sulle rive del Lago di Como si svolge un evento nato nel 1929 che ogni 
anno raduna le auto più belle del mondo. Un appuntamento da non perdere

Testo di Valerio Boni

CONCORSI D’ELEGANZA - VILLA D’ESTE 2021

L’architettura dei giardini di Villa d’Este si sposa alla perfezione con il design delle auto più escusive e aristocratiche
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è aggiudicata il titolo di Best in Show,  
la Lancia Dilambda Serie I Drop Head 
Coupé Carlton Carriage del 1930, Best 
of Show by Public Referendum, o la 
più recente Pininfarina Battista Hyper 
GT, classe 2019, risultata la più bella 
nel Design Award for Concept Cars & 
Prototypes.
All’interno della struttura di uno tra 
i più prestigiosi alberghi al mondo, a 
ogni edizione “il Concorso” offre agli 
ospiti e ai visitatori la possibilità di 
ammirare una cinquantina di vetture 
d’epoca costruite tra il 1920 e la fi ne 
degli anni Ottanta. Uno tra gli aspetti 
più signifi cativi di questo evento è che il 
pubblico ha un suo ruolo, poiché premia 
i partecipanti con applausi ed esprime 
il proprio voto per l’assegnazione della 
Coppa d’Oro Villa d’Este, il premio più 
tradizionale del concorso.
L’aggiunta della sezione riservata ai 
prototipi di oggi non è fuori luogo, 
è un ritorno alle origini, vale a dire 
quando nelle prime progettisti e Case 
automobilistiche presentavano gli 
ultimi modelli al pubblico. Per questi 
motivi il Concorso d’Eleganza di Villa 
d’Este rappresenta un appuntamento 
che vale la pena di vedere almeno 
una volta, soprattutto se si considera 
che Cernobbio è a pochi chilometri da 
Milano. Per questo motivo vale la pena 
si segnare sull’agenda la data della 
prossima edizione: da venerdì 20 a 
domenica 22 maggio 2022. 

Auto d’epoca in perfetta forma consentono di trasformare in opere d’arte le immagini dei piccoli dettagli

L’Alfa Romeo 6C, uno tra gli esemplari più ammirati dell’ultima edizione

La Ferrari 250 GT TDF del 1956 è stata eletta la migliore tra le auto del 2021
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In viaggio nella storia
del tempo che passa
A pochi passi da casa si può imbastire una gita a tema nei luoghi in cui nascono i più 
celebri e lussuosi orologi al mondo.  Tra musei da sogno e panorami da favola

Testo di Valerio Boni

ITINERARIO - LA VALLE DEGLI OROLOGI IN SVIZZERA

L
a Svizzera è qui a due passi, a meno 
di un’ora dal centro di Milano, e 
forse proprio a causa di questa 

vicinanza non considerata come prima 
scelta per un viaggio. Eppure oltre a 
Chiasso e al Lago di Lugano la Svizzera 
sa come lasciare il segno, anche giocando 
(ma non troppo) con i luoghi comuni 
che la caratterizzano. Nel mondo è nota 
per essere la terra del cioccolato e degli 

orologi, e proprio questi ultimi possono 
rappresentare il tema perfetto per un 
itinerario di tre o quattro giorni. Per farlo 
non è nemmeno necessario traffi care 
con mappe stradali o tracce Gps, perché 
è suffi ciente seguire le insegne color 
marrone del Grand Tour, il giro che in 
nove giorni e mille miglia tocca  i luoghi 
più pittoreschi di questa nazione. 
Quella che è defi nita “la valle degli 

orologi” dove sono concentrate le 
aziende più rappresentative del settore, 
va da Ginevra a Saint Ursanne, e per 
l’avvicinamento al punto di partenza è 
meglio preferire il Passo del Gran San 
Bernardo al classico, costoso e meno 
spettacolare, Tunnel del Monte Bianco. 
Si transita quindi dall’Ospizio, un rifugio 
costituito nel Medioevo dai Canonici 
Agostiniani, noti per la loro ospitalità 

Un ambiente perfettamente ricostruito al museo Patek Philippe

I piccoli paesi, come Saignelégier, sono tutti da scoprire

Un altro museo da non perdere, nella cittadina di Sainte-Croix

Lo stagno della Gruère, un vero angolo di paradiso
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è leggendaria e per avere avviato 
l’allevamento dei cani inizialmente 
utilizzati per il trasporto di carichi, e 
successivamente apprezzati per le loro 
capacità di soccorso in caso di valanga. 
Si dice che il più famoso di loro, Barry, 
circondato da un’aura leggendaria, abbia 
salvato la vita a più di 40 persone.
Una volta raggiunta Ginevra, il tour a 
tema non può che partire dalla visita al 
Museo Patek Philippe. Dal 20 anni è nel 
cuore del quartiere di Plainpalais con 
le sue stupende collezioni di orologi e 
i capolavori in smalto creati tra il XVI 
e il XIX secolo. Un giro qui è un vero 
e proprio viaggio alle origini della 
misurazione del tempo, non solo orologi 
quindi, ma anche automi musicali, 
miniature di smalto e preziose creazioni 
dei questa azienda che sin dalla sua 
fondazione nel 1839 ha la sua sede qui nel 
centro di Ginevra.
Non è questo l’unico richiamo alla 
misurazione del tempo in questa cittadina 

che si affaccia sulle rive del lago Lemano. 
Non si possono infatti perdere l’orologio 
fl oreale nel Jardin Anglais, sul lungolago,
quello solare, abbinato alle fi bre ottiche, 
su Quai Wilson, e quello di Passage 
Malbuisson. Qui ogni ora 16 campane 
suonano una melodia, mentre le fi gure 
che ritraggono la vittoriosa difesa 
della città contro gli invasori nel 1602, 
passeggiano davanti all’orologio.
Si lascia Ginevra passando naturalmente 
da Rue du Rhone e Rue Mont Blanc,  le 
vie ad altissima densità di negozi di 
orologi di lusso, e si prosegue in direzione 
di Nyon e Vich, fi no a raggiungere il 
romantico borgo vinicolo di Begnins. Ai 
1.400 metri di quota di Col du Marchairuz 
è d’obbligo una pausa, perché la vista si 
apre sul Canton Vaud, sul lago e le Alpi, 
spinngendosi fi no all’imponente Monte 
Bianco. Poi inizia, dolcemente, la discesa 
tra boschi pascoli nella Vallée du Joux, 
considerata la culla dell’orologeria.
A Le Brassus il Musée Atelier Audemars 

Piguet invita il pubblico a vivere 
un’esperienza coinvolgente nel cuore 
dell’universo culturale del marchio, 
passato, presente e futuro. Ma la 
piccola valle è un vero e proprio luogo 
di pellegrinaggio, perché qui ci sono 
gli atelier dei marchi più prestigiosi, 
da Jaeger-Le Coultre a Vacheron 
Constantin, da Blancpain a Patek 
Philippe, solo per citarne alcuni.
La loro storia è raccontata nell’Espace 
Horloger di Sentier, dove il visitatore 
è immerso in uno spazio innovativo 
ritmato da nuove tecnologie. 
Si prosegue quindi per Chaux-
de-Fonds, la città più in quota 
della Svizzera, che ha dato i natali 
all’architetto Le Corbusier e al pioniere 
dell’auto Louis Chevrolet. Passando da 
St. Imier e dal Parco dello Chasseral, il 
viaggio si conclude nel borgo medievale 
di Saint-Ursanne, che non ha legami 
con l’orologeria ma è circondato da una 
natura lussurreggiante. 

L’ambiente della fonderia e della forgia ricostruiti per i visitatori

Il viaggio parte da qui, dal museo nel centro di Ginevra

La sede Audemars Piguet, nella Vallée de Joux

Il borgo si Saint Ursanne, sulle rive del fi ume Doubs
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MOTOSTORY

“Mondial” di nome 
e di fatto
Con un piccolo e ardito motore a 4 tempi la F.B Mondial vinse tre mondiali di fila, 
dal 1949 al 1951, e molto altro ancora.  Una sfida tecnica di antichi tempi gloriosi
di una piccola grande marca che non riuscì a svilupparsi industrialmente e a sfondare  

Testo di Paolo Moroni – Foto di Alberto Antonini

D
ai ruvidi motocarri agricoli 
impegnati nei campi e in strada, 
alle brillanti motociclette da Gran 

premio vittoriose sulle piste di tutto 
il mondo. E’ questa la sorprendente 
parabola della F.B Mondial, industria 
motoristica nata a Bologna con fi nalità 
tutt’altro che sportive negli anni 30 e 
migrata nel dopo guerra nella sede-
negozio milanese di corso Vercelli e nei 
capannoni di San Rocco al Porto, oggi in 
provincia di Lodi, dedicandosi alle moto.
A questa gloriosa marca che merita un 
posto nella hall of fame internazionale 
delle due ruote è stata dedicata lo scorso 
novembre una retrospettiva alla Mostra-
mercato motoristica d’epoca di Novegro 
dove erano esposti alcuni modelli che 
furono protagonisti dello sport, oltre che 
dell’eccellenza tecnica e della rinascita 
industriale post bellica.
Alla sigla iniziale - che sta a indicare i 
quattro fratelli Boselli (più una sorella), 
titolari dell’attività - nel marchio F.B 
Mondial è abbinato un bene augurante 
aggettivo subito sostantivato e onorato da 
vittorie effettivamente planetarie. 
Le piccole e medie cilindrate dei 
proprietari terrieri piacentini Conti 
Boselli, rappresentarono infatti un 
punto di riferimento nelle competizioni 
degli anni 40 e 50 e i loro prestigiosi e 
immediati successi sportivi, donarono al 
marchio per qualche lustro fama e fortuna 
commerciale.
Le “ottavo di litro” Mondial 
rappresentarono poi per l’epoca una 
ardita sfi da tecnica a cui nessuno aveva 
dato credito fi nché, nel 1948, vide la luce 
il primo motore di soli 125 centimetri cubi 
dotato di distribuzione a 4 tempi che mise 
in castigo le spadroneggianti 2 tempi, più 
semplici, potenti, assetate e inquinanti 
(anche se al tempo questo non era un 
problema).  Quando il monocilindrico 
con doppio albero a camme in testa 

La 250 bialbero 7 marce del 1957  che conquistò i primi tre posti del Mondiale 
con Sandford, Provini e Miller. A fi ne stagione Mondial si ritirò dalle corse

La 125 monoalbero simile alla bialbero “iridata”, ma più semplice 
e meno performante, destinata a gare e  piloti della categoria Junior
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Il modello da cross con cui il grande 
Emilio Ostorero vinse i titoli italiani 
250 ‘56 e ‘57 e anche della 500 nel ‘57 

La 250 bicilindrica bialbero del 1956. Sullo sfondo la “special” di  Giuseppe Pattoni, ex meccanico Mondial, da essa derivata

L’ultima nata di Casa Mondial, 
la moderna 125 Hps dedicata al 
campione bergamasco Carlo Ubbiali

da 12 cavalli per 130 orari, del valente 
progettista ed ex pilota Alfonso Drusiani, 
debuttò nel GP Nazioni il 12 settembre 
del ’48 sul circuito di Faenza (a Monza 
si stava ancora ricostruendo la pista 
danneggiata dalla guerra) l’impossibile 
non fu più tale. Quel giorno la 125 pilotata 
dal non più giovane campione italiano 
d’anteguerra Francesco Lama ebbe un 
guasto impensabile (rottura del serbatoio) 
e fu costretta al ritiro, ma non prima di 
aver stabilito il miglior tempo sul giro. 

10 MONDIALI IN 9 ANNI

La rivincita della “piccola” arrivò poche 
settimane dopo con la conquista di quattro 
nuovi record mondiali sul chilometro e sul 
miglio, mentre la consacrazione avvenne 
nel 1949 con la vittoria del Campionato 
Mondiale (marche e piloti) ad opera del 
pilota milanese Nello Pagani. 
Stesso copione nella stagione successiva, 

ma con in più un memorabile tris: Bruno 
Ruffo, Gianni Leoni e Carlo Ubbiali a 
podio. Ulteriore replica nel 1951 con un 
Ubbiali trionfatore davanti ai compagni di 
squadra Leoni e Mc Candless. La Mondial 
si cimentò poi anche nel motocross e il 
grande Emilio Ostorero vinse il tricolore 
nel ‘56 e nel ‘57 mentre continuava la 
striscia di affermazioni in pista con piloti 
di assoluta eccellenza come, tra i tanti, 
Tarquinio Provini, Cecil Sandford, Walter 
Villa e persino il leggendario Mike “the 
Bike” Hailwood. Nel ’57 Provini vinse il 
Mondiale 125 e fu ancora tripletta nella 
250 con Sandford, Provini e Miller. Ma fu 
anche il canto del cigno. Sotto l’incalzare 
delle prime utilitarie e degli scooter, 
l’industria delle due ruote entrò in crisi 
e le corse diventarono un lusso: assieme 
alle grandi marche come Moto Guzzi, 
Gilera e MV (quest’ultima rinnegò però 
il patto), anche Mondial fi rmò il “Patto 

di astensione” che la impegnava ad 
abbandonare l’agonismo, ma in 9 anni 
aveva lasciato il segno: 10 titoli mondiali 
e 18 Gran premi vinti oltre a numerose 
affermazioni in altre corse di alto livello.
Terminata la luminosa avventura iridata, 
nel 1958 F.B Mondial abbandonò anche la 
produzione di modelli stradali limitandosi 
all’assemblaggio e al commercio, ma 
senza mai sfondare industrialmente. Per 
stare al passo erano necessari investimenti 
adeguati che il “fratello amministratore”, 
il ragionier Carlo, non aveva mai voluto 
“scucire” nonostante le pressioni del 
“fratello appassionato” Giuseppe, 
ex pilota e sodale del citato Drusiani. 
Mondial restò sempre sulla soglia del 
gran salto tra le grandi, un’azienda 
quasi artigianale di cui si diceva che i 
pur elevati prezzi delle sue moto, non 
riuscissero a pareggiare i costi. La storia 
industriale di F.B Mondial continuò 
tra alti e bassi fi no alla chiusura del 
1978, due anni dopo la bella ma isolata 
performance fuoristradistica nella mitica 
Valli Bergamasche di Regolarità (così 
si chiamava allora l’Enduro)- prova di 
Campionato Europeo - con tre giovani 
piloti milanesi Elicio, Barbagallo e 
Massotti premiati con la medaglia 
d’argento. Ma le loro moto montavano 
ormai dei collaudati motori tedeschi. 
Seguirono anni di oblio e passaggi di 
mano, ma il marchio è ora tornato a farsi 
vedere, sempre su piccole monocilindriche 
di 125 e 300 cc di stile attuale e accattivante 
molto apprezzato dal pubblico giovane. 
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PER I SOCI

SPAZI IN AFFITTO 

ALL’AUTOMOBILE 

CLUB MILANO

Presso la sede dell’Automobile 
Club Milano, in c.so Venezia 43, 
sono disponibili in affi tto spazi 
ad uso uffi cio.
Spazi ad uso commerciale sono 
invece disponibili presso 
i magazzini di AC Milano siti 
in viale Espinasse e viale Ortles.

Per informazioni chiamare in 
orario d’uffi cio il n. 02 7745226

AD USO UFFICIO

O
ltre che la sede di corso Venezia, 
e le oltre 50 Delegazioni di 

Automobile Club Milano  presenti sul 
territorio delle province di Milano, 
Monza Brianza e Lodi, a cui gli 
automobilisti (Soci e non) possono 
rivolgersi per svolgere tutte le pratiche 
inerenti l’auto, la rete organizzativa 
ACI annovera anche strutture come gli 
Aci Point.
Essi sono di due tipi: ACI Point Sara

e Aci Point Global. I primi sono 
attivi presso le agenzie e subagenzie 
Sara (non sempre coincidenti con 
le Delegazioni), i secondi presso 
alcune autoffi cine convenzionate ACI 
Global. Queste strutture sono legate 
ad AC Milano in quanto oltre alle 
loro specifi che attività rappresentano 
anche un punto di riferimento per 
quanto riguarda la vendita delle 
tessere associative. Vale a dire che in 

queste sedi è possibile associarsi ad 
ACI (al pari di quanto avviene  nelle 
Delegazioni) sottoscrivendo le tessere 
associative “Sistema” e “Gold” a 
prezzo scontato se contestualmente 
assicurati con Sara Assicurazioni o 
se rientranti in una delle molteplici 
convenzioni di ACI : € 59 (invece di 
€ 75) per la “Sistema” e € 79 (invece 
di € 99) per la “Gold”. C’è poi la “Aci 
Storico” che viene offerta a € 109.

SCONTO TESSERA

NEGLI ACI POINT SARA E GLOBAL

ACI POINT SARA

Gisella Guarnieri via Daniele Manin, 45 20861 Brugherio MB Tel: 0392872480

Tasselli Angelo via Aurora, 9 20092 Cinisello Balsamo Tel: 0266012708

ASSI – Service S.a.s. di R. Donato & Co. via XXIX Maggio, 66 20025 Legnano Tel: 0331440259

Ravaioli e Festa Snc via Vittor Pisani, 10 20124 Milano Tel: 0267071844

Festa Sabrina via Meda, 11 20136 Milano Tel: 0289124271

A.C.M. Servizi Assicurativi S.p.A. Sede - c. Venezia, 43 20121 Milano Tel: 02798591

Paganucci Elena       via C. Espinasse, 137 20156 Milano Tel: 0233496638

Massimo Maggiulli via Enrico Arosio, 1 20900 Monza MB Tel: 039369549

Augello Mario via F. Lacerra, 90 20099 Sesto San Giovanni Tel: 0226225195

ACI POINT GLOBAL

Offi cina Pennestrì s.r.l. via Privata Portaluppi, 7 20138  Milano Tel: 0270209886

Damiani Car Due s.r.l. viale Murillo, 40 20149  Milano Tel: 0240090333

Offi cina Autostrade Nord s.r.l. via Eritrea, 48 20157  Milano Tel: 023552557

De Leo G.S.N.C. De Leo&D. via San Rocco,65 20052   Monza Tel: 0392001163
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PER I SOCI

LE NOSTRE

DELEGAZIONI
OLTRE 50 SPORTELLI OLTRE LA SEDE, A MILANO, MONZA, 

LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

La lunga via delle Forze Armate, che si allunga verso ovest solcando un’area urbana 
popolosa e movimentata, conduce ad un borgo antichissimo già celtico, romano e 
medievale che oggi è un quartiere di Milano, ma che fi no al 1923 fu un comune rurale 
autonomo, uno dei tanti Corpi Santi della cintura milanese. Famoso per “l’organo 
fantasma” di Sant’Apollinare, per Sant’Anselmo della potente famiglia dei Baggi e per il 
campo aviatorio da cui partì la tragica spedizione del dirigibile Italia del generale Nobile 
nel 1928, Baggio conserva la struttura e le atmosfere della tradizione. Qui, in via Cabella 
2 (in realtà una piazzetta) apre le sue vetrine dagli anni 60 una Delegazione gestita da 
una quarantina d’anni dagli stessi attuali titolari. Serve tutta Baggio oltre ai circa 500 
soci ACI del paese e attraverso lo “Sportello dell’Automobilista” espleta praticamente 
tutte le pratiche di cui l’utenza può necessitare oltre ad essere anche una agenzia di Sara 
Assicurazioni. Gli orari della Delegazione sono dal Lunedì al Venerdì 8.30-12.30/14.30 
17; pomeriggio su appuntamento, sabato chiuso La riscossione dei “Bolli Auto” (anche 
con Bancomat e Carta di credito) avviene la mattina dal Lunedì al Venerdì dalle 8.30 alle 
12.30, mentre l’orario per la visita medica di rinnovo della patente (su appuntamento) e il 
Lunedì h. 15.30-16.30 e il Giovedì h.15.30 - 16.30.

Sono più d’una le ipotesi che si 
tramandano sull’origine del nome di 
questo paese, ma la più accreditata 
pare essere quella che vuole la radice 
del suo nome “bin” nella parola latina 
che signifi ca doppio, in riferimento 
alla equidistanza del centro abitato da 
Milano e da Pavia. Le antiche vestigia 
di Binasco sono invece concentrate nella 
piccola roccaforte Viscontea, teatro nel 
1418 della decapitazione di Beatrice di 
Tenda, vedova del condottiero Facino 
cane, voluta dall’ultimo del Visconti, 
Filippo Maria, suo secondo marito, che 

pretestuosamente la accusò di tradimento 
coniugale al fi ne di impadronirsi della 
sua cospicua eredità.
Proveniendo da Milano, proprio 
all’ingresso del paese è attiva da una 
sessantina d’anni la Delegazione di 
ACM, fatto testimoniato anche dalla foto 
d’epoca qui riprodotta. 
Il titolare Gianmaria Farina, che gestisce 
anche la connessa Agenzia di Sara 
Assicurazioni, vi è però insediato “solo” 
da 35 anni. Circa 400 i soci Aci del vasto 
territorio che allarga i suoi ambiti verso 
Milano e verso Pavia. La Delegazione 

ha in carico ogni tipo di pratica e suoi 
sportelli sono aperti da Lunedì a venerdì 
con orario 8.30-12.30/14.30-18.30 (il 
venerdì pomeriggio si chiude un’ora 
prima). 
Orario per la riscossione dei Bolli Auto: 
Lunedì/Venerdì, 8.30-12.30. Orario 
per la visita medica di rinnovo della 
patente: Martedì e Giovedì 16/17 previo 
appuntamento. Oltre che per il rinnovo 
della patente è necessario fi ssare un 
appuntamento telefonico anche per le 
pratiche automobilistiche e per i passaggi 
di proprietà.

VIA CABELLA BAGGIO 
Via Cabella 2 – tel. 0248910834 - mi011@delegazioni.aci.it

BINASCO 
Via Matteotti 3 – tel. 029055320 – mi116@delegazioni.aci.it
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Nel 2017, nel settantesimo 
anniversario di fondazione 
della Ferrari, uscì la prima 
edizione di questo volume che, 
ben presto andato esaurito, 
censiva 70 vetture stradali del 
Cavallino che hanno scandito e 
segnato la storia del prestigioso 
Marchio. Cinque anni dopo, 
il libro viene aggiornato con 
i modelli della produzione 
più recente: dalla 812 GTS alla 
SF90 Stradale sino alla Ferrari 
Roma, passando attraverso 
le F8 Tributo e spider, nuovi 
“gioielli” di una produzione 
che annovera modelli che 
hanno letteralmente fatto la 
storia dell’automobile come 
le varie 250 GT degli anni 
Cinquanta, le 275 e 330 della 
decade successiva, le Dino, le 
“piccole” 8 cilindri degli anni 
Settanta e Ottanta e ancora F40, 
Testarossa, 288 GTO, 458. Ben 
più che automobili: icone di un 
Marchio che continua ad essere 
vanto e porta bandiera del 
Made in Italy nel mondo.

Se c’è una vettura che nel 
lontano Anno Santo 1950 
codifi cò per prima il concetto 
di “granturismo all’italiana”, 
questa è la Lancia Aurelia, 
indiscusso capolavoro e 
modello che per tutti gli anni 
Cinquanta (fu prodotta fi no 
al ’58) costituì terreno fertile 
per i carrozzieri italiani così 
come – sul piano sportivo – 
vettura dalle doti eccelse con cui 
cimentarsi nelle corse su strada 
e pista dell’epoca, Mille Miglia 
compresa. Il tutto, concepito 
attorno all’immancabile 
raffi nata meccanica propria del 
Marchio Lancia. Nacque con 
un 6 cilindri a V, 2 litri da 75 
cv per 160 orari poi evolutosi 
in varie serie. Celebre l’assai 
performante modello Coupè, 
elegante auto con cui “si poteva 
andare a teatro o scendere in 
gara” che vinse tanto, già dalla 
gara d’esordio. Il volume si 
avvale di un prezioso materiale 
iconografi co, per buona parte 
inedito.

Nata alla metà degli anni 70 
come evoluzione della V7 
Sport, la 850 Le Mans fu uno 
dei modelli più famosi della 
Moto Guzzi e rappresentò 
anche una delle ultime 
esperienze della squadra corse 
della Casa. Una moto di serie 
“pronta gare” progettata per le 
corse di durata. L’immediato 
successo di pubblico, la 
consacrò come miglior sportiva 
“made in Italy” del periodo, 
regalandole inoltre una carriera 
piuttosto lunga che si concluse 
con la discussa versione di 
1000 cc. Un fi nale di carriera 
sotto tono che nulla toglie 
al prestigio complessivo di 
questo modello, che è ancora 
oggi considerato un mito tra 
gli ammiratori delle sportive 
all’italiana.  Questo perché la 
Le Mans è un raro connubio 
fra prestazioni, versatilità e 
robustezza meccanica, tanto 
che gran parte degli esemplari 
costruiti dal 1976 al 1993, è 
tuttora in circolazione.

Con la prefazione del 
presidente Alberto Bombassei, 
in occasione del 60° 
anniversario di Brembo, esce 
il libro uffi ciale del marchio 
leader nella produzione di 
impianti frenanti ad alte 
prestazioni. Riconosciuta e 
apprezzata in tutto il mondo, 
Brembo ha portato avanti la 
mission di far frenare al meglio 
auto e moto dei campioni 
così come quelle degli utenti 
di tutti i giorni. La storia, 
l’evoluzione e la progressiva 
affermazione di questa azienda 
di assoluto prestigio sono i 
temi del libro che passa in 
rassegna le differenti facce 
“dell’universo Brembo”: 
innovazione, tecnologia, sport, 
design, internazionalizzazione, 
sostenibilità della fi liera 
produttiva. Oltre al contributo 
dei sei autori principali, si 
aggiungono le testimonianze 
di altrettante fi gure interne 
all’azienda del presente e del 
passato.

FERRARI 75

Settantacinque auto 
che hanno fatto storia

di Leonardo Acerbi
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 26x28
Pagine: 312
Foto: centinai a colori e in B/n
Copertina: rilegata
Testo: italiano
Prezzo: € 49,00

LANCIA AURELIA

Storia, corse, 
allestimenti speciali 

di Francesco Gandolfi
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 24x27
Pagine: 240
Foto: centinai a colori e in B/n
Copertina: rilegata
Testo: italiano 
Prezzo € 50,00 

MOTO GUZZI 

LE MANS 850-1000 

di Antonio Cannizzaro e 
Alberto Pasi 
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 24x27
Pagine: 128
Foto: centinai a colori e in B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano 
Prezzo € 28,00 

BREMBO 60-1961-2021 

La bellezza 
dell’innovazione 

In preparazione
di Vincenzo Borgomeo, 
Massimo Clarke, Gaetano 
Cocco, Patrizia Giangualano, 
Lorenzo Ramaciotti, Umberto 
Zapelloni
Giorgio Nada Editore

Formato: cm. 28x30
Pagine: 260Foto: centinai 
a colori e in B/nCopertina: 
rilegataTesto: italiano
Prezzo € 60,00

Motori in libreria
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